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1. PREMESSA E DATI GENERALI

1.1   PREMESSA

    Il presente Documento di Indirizzo alla ProgeƩazione (DIP), è stato redaƩo dal soƩoscriƩo

Responsabile  Unico  del  Procedimento  (RUP),  doƩ.  Ing.  Rosario  Bonanno  della  CiƩà

Metropolitana di Messina, nominato con Determina n. 595  del  07/06/2022 ed è relaƟvo agli

IntervenƟ di rigenerazione urbana del compedio ex colonia “IRIA” ,  da desƟnare a finalità di

inclusione sociale (ProgeƩo “Dopo di  Noi”),   compendio localizzato sulle  colline prossime al

centro abitato del Comune di Sant’ Agata di Militello (ME) 

    Il DIP rappresenta il documento di indirizzo necessario all’avvio dell’aƫvità di progeƩazione

ovvero  disciplina  l’aƫvità  propedeuƟca  all’  affidamento  della  redazione  del  progeƩo  di

faƫbilità tecnica ed economica ed ha dunque lo scopo di fornire il contributo uƟle necessario

all’indirizzo e predisposizione di quanto necessario programmaƟcamente per addivenire alle

soluzioni  progeƩuali  più  confacenƟ e  conƟene gli  elemenƟ necessari  per  definire  esigenze,

obieƫvi, modalità e tempi di realizzazione della progeƩazione degli intervenƟ, in armonia con

gli indirizzi programmaƟci del finanziamento.

    La  predisposizione  di  questo  documento  è  resa  necessaria  ai  fini  delle  aƫvità  di

programmazione dei lavori pubblici e allo scopo di assicurare la rispondenza degli intervenƟ da

progeƩare ai fabbisogni  della colleƫvità ed alle esigenze dell'amministrazione e dell'utenza,

nonché per  consenƟre  al  progeƫsta di  avere  piena  contezza  delle  esigenze,  degli  obieƫvi

dell'intervento e delle modalità per soddisfarli.

    La necessità è dunque quella di dotarsi dello strumento di indirizzo, propedeuƟco ad ogni

azione di progeƩazione, che permeƩa dunque di individuare le soluzioni aderenƟ alla misura

finanziaria e che consenta pertanto di assicurare, aƩraverso un ragionato insieme sistemaƟco di

intervenƟ, di realizzare il  virtuoso processo di complessiva rigenerazione, a parƟre da quella

ambientale, di uno spazio ad oggi per cerƟ versi precluso alla fruibilità colleƫva, con il fine di

proporre spazi e struƩure di livello adeguato per l’insediamento con scopo prevalentemente

sociale.

      Il potenziale paesaggisƟco e dunque le dotazioni di spazi verdi presenƟ contribuiranno, alle

iniziaƟve di concreta azione contrapposta alle perdite ecologiche, al recupero del paesaggio e
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alla prospeƫva di realizzare una “contesto sostenibile” capace di farsi interprete paradigmaƟco

di un processo avanzato e innovaƟvo, indirizzato verso la transizione ecologica.

1.2  DATI GENERALI

 STAZIONE APPALTANTE: CiƩà Metropolitana di Messina, via XXIV Maggio, 98121 Messina,

pec: protocollo@pec.prov.me.it

 DENOMINAZIONE  INTERVENTO:  ProgeƩo  per  le  opere  di  rigenerazione  urbana  del

compendio  “Ex  colonia  IRIA”  -  S.  Agata  di  Militello  (ME)  -  da  desƟnarsi  a  finalità  di

inclusione sociale – ProgeƩo “Dopo di Noi”;  

  CODICE CUP:      B47B22000040006    

  LUOGO DI ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI: S. Agata di Militello S.P. “di Iria” con innesto

dalla S.P. n. 163  - [codice NUTS ] (in catasto al  foglio 16 parƟcella 193).

  RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO (RUP): ai sensi dell’art. 31 del Dlgs 50/2016 e

ss.mm.ii. il RUP è il doƩ. Ing. Rosario Bonanno, giusta Determina n.   595   del  07/06/2022.              

1.3 PRINCIPALI ABBREVIAZIONI DEL TESTO

 Codice: D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii, c.d. Codice dei contraƫ;

 SA: Stazione Appaltante – CiƩà Metropolitana di Messina;

 RUP: Responsabile del Procedimento ai sensi dell’art. 31 del Codice;

 DIP: Documento d’indirizzo alla progeƩazione ai sensi dell’art 15 comma 5 DPR 207/2010 e

Art. 23 comma 4 del D.Lgs. 50/2016 e del punto 2 Linee guida MIMS ex Art. 48, comma 7, del de-

creto-legge 31 maggio 2021, n. 77);

 PFTE: ProgeƩo di Faƫbilità Tecnico Economica ai sensi dell’art. 23 comma 5 e 6 del D.Lgs.

50/2016 e punto 3 Linee guida MIMS ex Art. 48, comma 7, del decreto-legge 31 maggio 2021, n.

77;

 DLL: Direzione dei Lavori ai sensi dell’art. 101 c. 3 del Codice;

 DEC:  DireƩore  dell’esecuzione  del  contraƩo  ai  sensi  dell’art.  101  c.  1  del  Codice,  DM

49/2018;

 Servizi IA: Servizi tecnici di Ingegneria ed ArchiteƩura;

 DO: DireƩore OperaƟvo ai sensi dell’art. 101 c. 4 del Codice;

 IC: IspeƩore di CanƟere ai sensi dell’art 101 c. 5 del Codice;
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 CSP: coordinatore della sicurezza in fase di progeƩazione ai sensi dell’art. 91 del Dlgs 81/2008 e

ss.mm.ii.;

 CSE: coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione ai sensi dell’art. 92 del Dlgs 81/2008

e ss.mm.

1.4 SCOPO E FORMA DEL PRESENTE DOCUMENTO

Il presente documento viene redaƩo secondo quanto definito ai sensi dell’art. 23 comma 4 del

Codice e dell’art. 15 commi 4 e 5 del DPR 207/10 (in vigore sino all’emanazione del decreto del

MIT di cui al 3° co. dell’art. 23 del Codice in cui sarà definito il contenuto essenziale minimo che

devono predisporre le SA nei tre livelli di progeƩazione) ed in armonia con le Linee Giuda ANAC

n° 3 di aƩuazione del codice dei Contraƫ, approvate dal Consiglio dell' ANAC con deliberazione

n°  1096  del  29/10/201  6,  e  aggiornate  al  D.Lgs.  56  del  19/4/2017  con  deliberazione  del

Consiglio n. 1007 dell'11/10/2017 e rappresenta il documento di indirizzo necessario all’avvio

dell’aƫvità di redazione del ProgeƩo.

Il DIP ha lo scopo di fornire il contributo uƟle alla predisposizione delle soluzioni progeƩuali di

base  e  dunque  che  saranno  oggeƩo  di  affidamento  e  conƟene  gli  elemenƟ  necessari  per

definire  esigenze,  obieƫvi,  modalità  e  tempi  di  realizzazione  e  aƩuazione  dell’insieme

sistemaƟco degli intervenƟ.

Il  presente DIP è stato redaƩo sulla base delle informazioni documentali acquisite aƩraverso

sopralluoghi, indagini storiche, e tenendo conto delle esigenze dell’Amministrazione.

In sintesi il DIP ha dunque quale scopo:

assicurare la rispondenza degli intervenƟ da progeƩare ai fabbisogni della colleƫvità ed

alle  esi-  genze dell’amministrazione commiƩente e dell’utenza a cui gli  intervenƟ stessi

sono desƟnaƟ, non- ché per consenƟre al progeƫsta di avere piena contezza delle esigenze

da  soddisfare,  degli  obieƫvi  posƟ  a  base  dell’intervento  e  delle  modalità  con  cui  tali

obieƫvi ed esigenze devono essere soddi - sfaƫ,

individuare il quadro esigenziale, tenendo conto di quanto già previsto nei documenƟ di

pianificazione e programmazione dell’amministrazione, ove presenƟ, riporta, per ciascuna

opera o intervento  da realizzare,  in  relazione  alla  Ɵpologia  dell’opera  o  dell’intervento

stesso:

a gli  obieƫvi  generali  da  perseguire  aƩraverso  la  realizzazione dell’intervento,  con

riferimento a quanto indicato all’ art. 23, comma 1 del Codice ed all’ art. 13;
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b le esigenze qualitaƟve e quanƟtaƟve della colleƫvità o della specifica utenza alla quale

l’inter-  vento  è  desƟnato,  che  devono  essere  soddisfaƩe  aƩraverso  la  realizzazione

dell’intervento stesso;

c l’indicazione, qualora ne sussistano le condizioni in relazione alla Ɵpologia dell’opera o

dell’intervento da realizzare, delle alternaƟve progeƩuali  da individuare e analizzare nel

progeƩo di faƫbilità tecnica ed economica.

         La CiƩà metropolitana di Messina intende, con la realizzazione di tale intervento, dare

risposte risoluƟve e concrete alle istanze e ai bisogni delle persone più fragili, delle persone con

disabilità e dei soggeƫ svantaggiaƟ in generale. A tal fine, si prefigge di invesƟre per il benessere

dei ciƩadini con disabilità aƩraverso la programmazione di intervenƟ miraƟ in struƩure idonee

all'interno di aree che consentano la realizzazione di servizi integraƟ

Il  documento  di  indirizzo  alla  progeƩazione  (DIP)  è  redaƩo  ed  approvato  dalla  stazione

appaltante  prima  dell’affidamento  della  redazione  del  progeƩo  di  faƫbilità  tecnica  ed

economica,  sia  in  caso  di  progeƩazione  interna,  che  di  progeƩazione  esterna

all’amministrazione. In caso di progeƩazione interna all’amministrazione il DIP è allegato alla

leƩera  d’incarico.  In  caso  di  progeƩazione  esterna  tale  documento  è  allegato  alla

documentazione per l’affidamento del servizio.

In osservanza alla normaƟva vigente, il  DIP indica in rapporto alla dimensione, alla specifica

Ɵpologia e alla categoria dell’intervento da realizzare: le caraƩerisƟche, i requisiƟ gli elaboraƟ

progeƩuali necessari per la definizione di ogni livello della progeƩazione.

In  osservanza della normaƟva vigente,  in  parƟcolare del  D.Lgs.  50/16, delle  linee guida  ANAC n.03,

dell’art. 15 comma 5 del D.P.R. 207/2010 e dell’art. 3 dello schema del Decreto Ministeriale recante

“Definizione dei contenuƟ della ProgeƩazione nei tre livelli progeƩuali” ai sensi dell’arƟcolo 23, comma

3 del D.lgs. 50/2016, il presente documento, con approfondimenƟ tecnici e amministraƟvi graduaƟ in

rapporto all’enƟtà, alla Ɵpologia ed alla categoria dell’intervento da realizzare, conƟene:

 PREMESSA E DATI GENERALI
 ANALISI DELLO STATO E DESCRIZIONE DEI LUOGHI
 LE ESIGENZE DA SODDISFARE, GLI OBIETTIVI GENERALI E SPECIFICI DA PERSEGUIRE
 LA NORMATIVA TECNICA VIGENTE DI RIFERIMENTO PER GLI INTERVENTI
 I LIVELLI E LINEE GUIDA DELLA PROGETTAZIONE E FASI DI SVOLGIMENTO
 I LIMITI FINANZIARI E L’EVENTUALE INDICAZIONE DELLE COPERTURE FINANZIARIE DELL’OPERA
 LA STIMA SOMMARIA DEI COSTI
 LE INDICAZIONI DELLA PROCEDURA DI SCELTA DEL CONTRAENTE
 IL QUADRO ECONOMICO
 IL CRONOPROGRAMMA PRESUNTIVO DI ATTUAZIONE.
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2. ANALISI DELLO STATO E DESCRIZIONE DEI LUOGHI

2.1 DATI GENERALI

L’ area oggeƩo di intervento è localizzata sulle colline del Comune di Sant’ Agata di Militello

a circa due chilometri dal centro ciƩadino. Il centro si trova in una privilegiata posizione baricentrica

tra  i  Comuni  a  nord  dell’  area  del   parco  dei  Nebrodi,  (San  Fratello,  Alcara  Li  Fusi,  Militello

Rosmarino, Longi ),  un'area naturale proteƩa isƟtuita il 4 agosto 1993, che con quasi 86000 eƩari di

superficie è la più grande area naturale proteƩa della Sicilia, ed i comuni ( Caronia,  Acquedolci, San

Marco  d’  Alunzio  e  Torrenova),  dell’  area  cosƟera  della  zona nord  della  ciƩà  metropolitana  di

Messina, con un bacino di possibili utenƟ  di circa 120 kmq, in un raggio di pochi chilometri.   

La zona è perfeƩamente raggiungibile, in quanto servita dall’ autostrada ME-PA con relaƟvo

svincolo autostradale.

2.2 ANALISI DEL CONTESTO E DATI BASI DELLA PROGETTAZIONE

Per quanto agli immobili  insistenƟ, su quesƟ risulterà indispensabile ai  fini di un correƩo

approccio metodologico alle scelte di intervento, effeƩuare le  opportune indagini di rilievo e di

acquisizione  documentale,  al  fine  di  individuare  le  soluzioni  per  la  riqualificazione  di  ognuno

compaƟbilmente con le desƟnazioni d’uso cui si intenderà provvedere ad assoggeƩare.

Gli immobili presenƟ hanno struƩura portante, realizzata secondo le regole e le modalità

esecuƟve dell’epoca di costruzione, cosƟtuita da telai in cemento armato realizzaƟ su un solo asse,

orizzontamenƟ cosƟtuiƟ da solai in latero-cemento, coperture con teƩo semi-piano o inclinato non

praƟcabili. Si evidenzia che i telai realizzaƟ su un solo asse non sono piu’ rispondenƟ alla normaƟva

NTC18 vigente.

Lo stato di conservazione in genere dei fabbricaƟ risente dei segni del tempo e della mancata

manutenzione programmata.

Come evincibile dalla planimetria di seguito allegata, insistono diversi fabbricaƟ sparsi all’interno

dell’ambito di intervento con diversa consistenza edilizia e desƟnazione d’uso.



L’ex colonia Iria, cosƟtuita da più corpi di fabbrica la cui realizzazione risale agli anni ’50 – ’60, è

inserita in una florida pineta che occupa una superfice di mq. 26.660 circa.

Figura 1 - edificio cucina/mensa

Gli  immobili  presenƟ  sono  staƟ  realizzaƟ  in  maggior  parte  a  tre  elevazioni  (una  parte

seminterrato + due elevazioni f.t.) inseriƟ in un ampio terreno di perƟnenza.



Figura 2 - Edificio formazione

Fra i diversi fabbricaƟ esiste un collegamento cosƟtuito sia da percorsi pedonali che da una

viabilità interna cosƟtuita da strada carrabile con superfice in conglomerato bituminoso.

Gli accessi sono due di cui uno a monte in prossimità della S.P. n.163 ed uno a valle che si

immeƩe su strada comunale, entrambi sono regolamentaƟ da cancello d’ingresso sia per i mezzi

che per i pedoni.

Figura 3 - Edificio alloggi

Gli immobili presenƟ hanno struƩura portante, realizzata secondo le regole e le modalità

esecuƟve dell’epoca di costruzione, cosƟtuita da telai in cemento armato, orizzontamenƟ cosƟtuiƟ

da solai in latero-cemento, coperture con teƩo semi-piano o inclinato non praƟcabili.



Figura 4 - Interno alloggi

Figura 5 - Interno mensa

Figura 6 - Interno cucine



Figura 7 - Campo polivalente esterno palestra

Lo stato di conservazione in genere dei fabbricaƟ risente dei segni del tempo e della mancata

manutenzione programmata.

Risultano esistenƟ le seguenƟ volumetrie f.t. degli edifici:

1. Direzione (3 piani) = 3 x mq  206 x 3,50 = mc 2163 

2. Palestra/cinema   mq 200 x 8,00 = mc 1600  

3.  Garage (2 piani)  = mq 48 x 4,00 = mc  192     

4.  n. 4 Dormitori (2 piani) = 4x mq 350x2 p x 3,50 = mc 9800  

5.  RefeƩorio e servizi = mq 400 x 4,50 =  mc 1800  

6.  Formazione – aule (2 piani) = 2x mq 483x 3,50       = mc 3381

7. Infermeria    = mq 360 x4,00 = mc 1440 

8. Abitazione custode = mq 55x 3,50 = mc 192

Sommano i volumi : mc 20.568 circa.

Le superfici totali risultano = mq  5447 circa

2.3 INTERVENTI DA ESEGUIRE

Il progeƩo si propone lo scopo di trasformare la predeƩa colonia, con gli annessi corpi di

fabbrica, con una serie di intervenƟ edilizi di ricostruzione ed altri miraƟ al recupero, funzionalità e

sostenibilità per la desƟnazione sopracitata.

Per le finalità del progeƩo tuƫ gli edifici saranno interessaƟ dai lavori, e possono, con le

dovute modifiche ed adeguamenƟ, assolvere alla funzione cui è finalizzato il presente progeƩo. In

qualunque  caso  devono  essere  eseguite  più  approfondite  indagini  struƩurali  e  sui  terreni  di



fondazione volƟ alla definizione dei livelli di vulnerabilità sismica aƩuali e di quelli di progeƩo, in

linea con la normaƟva tecnica vigente per le costruzioni esistenƟ.

Figura 8 - edificio dormitorio - progeƩo di demolizione e ricostruzione

I corpi di fabbrica sono facilmente individuabili secondo la desƟnazione per la quale sono

staƟ  edificaƟ,  quaƩro  edifici  più  a  valle,  due  dei  quali  vanno  demoliƟ  e  ricostruiƟ,  hanno

desƟnazione alloggio, e possono contenere circa 140 posƟ leƩo, con i servizi igienici occorrenƟ (uno

ogni sei ospiƟ, per genere).

Partendo da essi percorrendo la stradella pedonale si arriva all’edificio adibito a cucina e

mensa/refeƩorio, ancora più sopra si ha l’edificio adibito alla formazione su due elevazioni con aule

e servizi igienici.

Dalla parte opposta ai locali alloggio vi è l’edificio infermeria, con ambulatori ed eventuali

camere per degenza Ɵpo ospedaliero.

Nella  parte alta,  vicino al  cancello  di  ingresso principale  insiste  l’alloggio  del  custode,  e

percorrendo la strada adiacente si arriva al corpo centrale a due elevazioni piu seminterrato, adibito

a servizi generali, acceƩazione e controllo.

Accanto ad esso, oltre al garage, vi è la palestra ed il corƟle esterno adibito a campo sporƟvo

polivalente.

Tuƫ  gli  edifici  sono  raggiungibili,  aƩraverso  una  strada  carrabile,  da  automobili  e/o

autocarri. Inoltre gli stessi edifici sono collegaƟ da una strada pedonale coperta da una teƩoia per

ripararsi dalle intemperie.



Figura 9 - edifici dormitorio - ProgeƩo di demolizione e ricostruzione.

Per aƩuare l’intervento progeƩuale occorrerà operare intervenƟ di ridistribuzione finalizzaƟ

alla desƟnazione da conferire all’immobile.

Figura 10 - prospeƩo Ɵpo

Le opere da realizzare saranno di demolizione e ricostruzione per alcuni edifici, non essendo

conveniente eseguire un recupero ed adeguamento sismico-struƩurale, (mancano le travi portanƟ

su uno dei due assi planimetrici), di abbaƫmento delle barriere architeƩoniche, mentre saranno

ricostruiƟ e/o integraƟ i servizi. Dovranno essere realizzaƟ ex novo gli impianƟ in conformità alle



vigenƟ  norme,  alle  misure  di  prevenzioni  incendi,  sanitarie  e  comunque  quelle  necessarie  alla

protezione e sicurezza in generale.

In  parƟcolare  l’intervento prevede il  recupero e la  trasformazione dei  predeƫ immobili,

mediante:

(esterno)

 Consolidamento del versante su cui essi insitono.

 Demolizione e ricostruzione dei corpi di fabbica secondo il progeƩo architeƩonico originario;

 Sistemazione degli spazi con intervenƟ, quanto più eco-compaƟbili;

 Abbaƫmento  delle  barriere  architeƩoniche  con  idonei  camminamenƟ,  rampe,  pedane

mobili e/o realizzazione di sistemi di collegamento fra i vari dislivelli;

 Sistemazione ed organizzazione dell’area e degli accessi mediante realizzazione di cancelli e

recinzioni varie;

 Sistemazione dei percorsi carrabili e di quelli pedonali mediante anche ripavimentazioni in

lastricato di pietra o altro materiale eco-compaƟbile

 Realizzazione di struƩure in legno quali recinzioni, pergolaƟ o altro;

 Sistemazione di aree aƩrezzate per parcheggio.

(interno):

 RistruƩurazione e recupero degli immobili non demoliƟ e loro messa in sicurezza.

 Sistemazione dei prospeƫ degli  edifici conservaƟ aƩraverso il  risanamento delle  parƟ in

calcestruzzo ammalorate, recupero dei rivesƟmenƟ in pietra e degli intonaci degradaƟ e successiva

idonea coloritura;

 Sistemazione e/o sosƟtuzione degli infissi esterni e verniciatura delle ringhiere di protezione

dei balconi;

 Rifacimento della impermeabilizzazione delle coperture e sosƟtuzione delle grondaie e dei

pluviali.

 Realizzazione di tramezzature   divisori interni per ridistribuzione funzionale dei locali.

 Rifacimento di intonaci, rivesƟmenƟ e pavimentazioni interne.

 Sistemazione e/o sosƟtuzione degli infissi interni.

 Rifacimento ed adeguamento dei servizi igienici compleƟ di sanitari e relaƟvi impianƟ idrico-

sanitari e fognari.

 Opere impianƟsƟche ai vari piani:

o ImpianƟ eleƩrici e di illuminazione compleƟ di quadri di piano, conduƩori, casseƩe

di derivazione, prese, punƟ luce e corpi illuminanƟ;



oFornitura,  installazione e cablaggio di centralino telefonico e apparecchi  telefonici

per camere e locali amministraƟvi e di soggiorno;

oFornitura, installazione e cablaggio di impianto televisivo centralizzato;

o ImpianƟ  anƟncendio  a  norma  completo  di  pompe,  naspi,  esƟntori,  sistema

rilevazione incendi, allarme sonoro, illuminazione d’emergenza e segnaleƟca;

o Impianto  di  climaƟzzazione  centralizzato  completo  di  canalizzazioni  per  la

distribuzione del fluido termo-veƩore;

oRealizzazione  di  rete  di  cablaggio  per  i  collegamenƟ  telemaƟci  anche  aƩraverso

fibbre oƫche o altre tecnologie innovaƟve mediante anche realizzazione rete interna wifi

del Ɵpo evoluto che consenta la realizzazione di impianƟ di domoƟca;

 Arredamento dei locali, sale, spazi comuni e servizi amministraƟvi e generali;

 Installazione di impianƟ per la produzione di energia da fonƟ rinnovabili (pannelli solari e

fotovoltaici).

 Abbaƫmento  delle  barriere  architeƩoniche  con  idonei  camminamenƟ,  rampe,  pedane

mobili e/o realizzazione di ascensori per collegamento fra i vari dislivelli;

 Sono  previsƟ,  altresì,  tuƫ  gli  intervenƟ necessari  ad  eliminare  alcune  cause di  degrado

presenƟ in  modo da riprisƟnarne le  caraƩerisƟche di  funzionalità.  Tuƫ gli  intervenƟ dovranno

essere  realizzaƟ  nel  rispeƩo  dell’organismo  originario,  uƟlizzando  materiali  compaƟbili  con

l’immobile e con la zona dove esso è ubicato.

2.4 QUADRO VINCOLISTICO E STRUMENTI DI TUTELA TERRITORIALI

L’ambito  presenta  un notevole  valore  naturalisƟco  e  culturale.  Certamente  il  vincolo  forestale,

vincolo speciale di tutela ambientale, ricompreso all’  interno della pianificazione seƩoriale è un

vincolo sovraordinato ai vincoli urbanisƟci ed ovviamente è da tenere in considerazione in quanto di

valenza  essenziale  per  la  colleƫvità,  tale  da  poter  certamente  escludere  progeƫ  di  nuove

volumetrie, mentre possono essere presi in considerazione progeƫ di rigenerazione di volumi già

realizzaƟ, adeguamento alle normaƟve vigenƟ etc.

Da ciò deriva un regime dei vincoli di tutela paesaggisƟco, anche se il comprensorio non insiste in

Zona a Protezione Speciale (ZPS) o SiƟ d’Interesse Comunitario (SIC).

Per  quanto  riguarda  il  Piano  di  AsseƩo  Idrogeologico,  il  terreno  in  oggeƩo  non  risulta  essere

interessato da dissesƟ aƫvi.



2.5  ELEMENTI DI VALUTAZIONE DELLA COMPATIBILITA’ PAESAGGISTICA

Gli AmbiƟ paesaggisƟci che riguardano la CiƩà Metropolitana di Messina sono l’ Ambito 8 ed il 9.

L’ area interessata dalle opere in progeƩo ricade nell’ Ambito 8.   Al momento l’ Ambito 9 denominato

“Area della catena seƩentrionale - MonƟ Peloritani”  è il solo ambito per il quale è stata approvata la

specifica  normaƟva  paesaggisƟca  e  risulta  pertanto  vigente.  L’  ambito  8  risulta  ad  oggi  in  “fase  di

concertazione”.

Obieƫvo della presente è dunque quello di rendere efficacemente l’indirizzo progeƩuale che devetenere

conto  della caraƩerizzazione della qualità del paesaggio, con riferimento agli  aspeƫ peculiari  che lo

riguardano, ivi compresi gli aspeƫ legaƟ alla percezione, secondo i dictat specifici di cui innanzi.

Si  definiscono dunque gli  aspeƫ che il  progeƩo traƩerà  e  che  nello  specifico vengono sinteƟzzaƟ a

seguire con riguardo alle modificazioni eventualmente apportate dagli intervenƟ e le relaƟve soluzioni

che si adoƩeranno e eventuali misure compensaƟve:

MORFOLOGIA DEL TERRENO:

Gli intervenƟ che si intende progeƩare, non modificheranno in alcun modo la morfologia del terreno, e

proprio in tale contesto le scelte progeƩuali tenderanno alla migliore integrazione con gli scenari naturali

assecondando la morfologia esistente, proponendo una manutenzione anche degli  spazi esterni  ,  che

diventerà elemento di importanƟ intervenƟ riqualificatori e di migliore integrazione confacente ad un

ambito a così grande potenziale ecosistemico.

COMPAGINE VEGETALE:

L’  intervento  non  dovrà  provocare  alcuna  modificazione  della  componente  vegetale,  privilegiando  il

mantenimento  del  bosco  esistente,  con  le  sole  aƫvità  necessarie  di  pulizia  e  potatura,  idonee  al

mantenimento ed alla riduzione del rischio incendio

FUNZIONALITÀ ECOLOGICA, IDRAULICA E DELL’EQUILIBRIO IDRO-GEOLOGICO:

Gli  indirizzi  progeƩuali   certamente  contribuiranno  a  migliorare  l’aspeƩo  idrologico  delle  aree  di

intervento con effeƫ sulle superfici che saranno complessivamente coinvolte.

La modellazione delle porzioni di aree già urbanizzate potranno essere ragionevolmente approcciate con

opere di ingegneria naturalisƟca, che renderanno più governabile la corrivazione, potendo contribuire ad

evitare fenomeni erosivi superficiali e dilavamento detriƟco, oltre a creare una vera e propria cucitura

sistemica con il verde naturale.

ASPETTO PERCETTIVO, SCENICO O PANORAMICO:

Le modificazione che si aƩueranno con l’intervento progeƩuale in quesƟone, avranno tra l’altro quale

obieƫvo quello di apportare sensibili  effeƫ relaƟvamente alla percezione dei contesƟ traƩaƟ, con la



consapevolezza  che le  innovazioni  in  termini  di  rivisitazione  dell’elemento ecologico,  possa  generare

normali effeƫ perceƫvi a breve medio termine.

Le soluzioni dunque dovranno riguardare sia l’aspeƩo volumetrico che quello materico colturale.

ASSETTO INSEDIATIVO - STORICO:

Nessuna  modificazione  sostanziale  sarà  apportata  con  il  progeƩo,  piuƩosto,  in  occasione  della

rivisitazione di aree adibite a spazi pubblici quali piazze, vie, giardini, quesƟ saranno opportunamente

progeƩaƟ  in  una  logica  che  non  può  prescindere  dalla  perfeƩa  cognizione  storiografica  anche  per

consenƟre di meƩere in aƩo le doverose correzioni agli intervenƟ succeduƟsi nel tempo.

Diverso  sarà  l’approccio  sugli  immobile  presenƟ  per  i  quali  si  renderanno  necessarie,  a  fronte  delle

doverose verifiche anche di Ɵpo storiografico, aƫvità di invesƟgazione struƩurale per provvedere alla

eventuale riabilitazione struƩurale ovvero alle valutazioni conseguenƟ a verifiche cosƟ/benefici.

Resta  salva,  nel  caso  di  immobili  soƩoposƟ  a  vincolo  di  tutela,  l’esercizio  della  messa  in  opera  di

intervenƟ codificaƟ dai beni CC. AA..

CARATTERI TIPOLOGICI, MATERICI, COLORISTICI E COSTRUTTIVI DELL’INSEDIAMENTO STORICO:

Nessuna modificazione sostanziale sarà apportata con il progeƩo e dunque con gli intervenƟ esecuƟvi.

Laddove  sarà  riscontrata  la  presenza  di  tesƟmonianze  riferibili  e  un  contesto  la  cui  connotazione

architeƩonica e storica determini maggiore aƩenzione, saranno opportunamente valutate e concertate le

soluzioni compaƟbili.

ASSETTO FONDIARIO, AGRICOLO E COLTURALE:

L’intervento  non  comporterà  alcuna  sostanziale  variazione  di  tali  ambiƟ,  in  quanto  non  si  prevede

coinvolgimento di aree adibite a tali aspeƫ.

CARATTERI STRUTTURANTI DEL TERRITORIO AGRICOLO:

RispeƩo agli elemenƟ struƩuranƟ, quali reƟ funzionali, arredo vegetale minuto, trame parcellare ecc.,

con gli intervenƟ che si intende progeƩare non saranno apportate alterazioni sostanziali.

2.6 ANALISI  STATO DI  FATTO E  CRITICITÀ  DIFFUSE DA VALUTARE PER LA REALIZZAZIONE DEGLI

INTERVENTI

Il comprensorio in oggeƩo risulta essere di parƟcolare valenza ambientale, immerso come si trova in una

pineta secolare. Gli edifici, realizzaƟ con due o tre piani, non hanno dimensioni parƟcolarmente invasive e

godono di un’ architeƩura di pregio caraƩerisƟca del periodo ‘anni 50.

Il progeƩo dovrà certamente tener conto della riqualificazione ambientale degli spazi esterni, al fin di

consenƟrne il pubblico uso in condizioni di sicurezza, mantenendo al contempo tuƩe le specie arboree

presenƟ.



Le criƟcità sono rappresentate dalle notevoli insufficienze struƩurali degli edifici.

3. OBIETTIVI GENERALI DA PERSEGUIRE E FABBISOGNI ED ESIGENZE DA SODDISFARE

Il  quadro  esigenziale,  tenendo  conto  di  quanto  già  previsto  nei  documenƟ  di  pianificazione  e

programmazione dell’amministrazione, ove presenƟ, riporta, per ciascuna opera o intervento da

realizzare, in relazione alla Ɵpologia dell’opera o dell’intervento stesso:

a) gli obieƫvi generali da perseguire aƩraverso la realizzazione dell’intervento, con riferimento

a quanto indicato all’arƟcolo 23, comma 1, del codice ed all’arƟcolo 13;

b) le  esigenze qualitaƟve e quanƟtaƟve della colleƫvità o della specifica utenza alla  quale

l’intervento  è  desƟnato,  che  devono  essere  soddisfaƩe  aƩraverso  la  realizzazione

dell’intervento stesso;

c)  l’indicazione,  qualora  ne  sussistano  le  condizioni  in  relazione  alla  Ɵpologia  dell’opera  o

dell’intervento  da  realizzare,  delle  alternaƟve  progeƩuali  da  individuare  e  analizzare  nel

progeƩo di faƫbilità tecnica ed economica.

La CiƩà metropolitana di  Messina intende,  con la realizzazione di  tale intervento,  dare risposte

risoluƟve e concrete alle istanze e ai bisogni delle persone più fragili, delle persone con disabilità e

dei  soggeƫ svantaggiaƟ in  generale,  realizzando un centro  periferico,  ma  collegato al  progeƩo

principale  della  “ciƩà  del  ragazzo”  di  Messina  e  alla  sede  centrale  operaƟva  da situare  presso

l’edificio denomintao “ex IAI” nel Comune di Messina.

A  tal  fine,  si  prefigge  di  invesƟre  per  il  benessere  dei  ciƩadini  con  disabilità  aƩraverso  la

programmazione  di  intervenƟ  miraƟ  in  struƩure  idonee  all'interno  di  aree  che  consentano  la

realizzazione di servizi integraƟ

Il  percorso  di  accompagnamento  previsto  dalla  Legge  dopo  di  noi,  e  dal  relaƟvo  Fondo  per  l’

assistenza, che ha lo scopo di fornire assistenza alle persone con disabilità grave, prive del sostegno

familiare perché mancanƟ di entrambi i genitori  o perché gli stessi non sono in grado di fornire

l'adeguato  sostegno  genitoriale  e  ne  prevede  l’aƩuazione  aƩraverso  la  realizzazione  di  una

ciƩadella inclusiva e di eccellenza per qualità delle struƩure e dell'assistenza fornita, meƩendo a

disposizione  degli  ospiƟ  laboratori  di  teatro,  arte,  musica,  autonomia  ed  economia  domesƟca,

informaƟca,  ergoterapia,  sartoria  oltre  ad  aƫvità sporƟve e  riabilitaƟve,  con la realizzazione di

progeƫ in grado di offrire ai disabili la possibilità di vivere la loro condizione aƩraverso forme di

accompagnamento all'autonomia possibile,  nel rispeƩo del  diriƩo di  vivere nella società,  con la

stessa dignità e libertà di scelta e indipendenza, tracciando percorsi che assicurino servizi adeguaƟ e



qualità della vita secondo le specifiche esigenze ed aspirazioni di ogni persona con disabilità.

Gli  intervenƟ da progeƩare per la  rigenerazione del  compendio,  vogliono essere  la  base  per  la

realizzazione di questo ambizioso programma, organizzato sul modello delle piccole comunità di

Ɵpo familiare, che meƩono al centro la qualità  delle relazioni umane ed il pieno coinvolgimento

delle famiglie, con una presa in carico della persona interessata già durante l'esistenza in vita dei

genitori/caregiver familiare, in modo da valorizzare un percorso di conƟnuità di vita senza traumi

emoƟvi.

Il  complesso  denominato  “ex  Colonia  IRIA”  è,  dunque,  luogo  ideale  per  creare  una  ciƩadella

inclusiva  a servizio delle  persone con disabilità  e per la  realizzazione di  questo programma che

necessita di un'area dagli spazi esterni ampi e luminosi, con giardini anche d'inverno, terrazze, ampi

corƟli esterni, verde diffuso, orƟ urbani, immobili e residenze, localizzata in area verde e tranquilla e

nel contempo facilmente raggiungibile per visitatori e famiglie.  

In coerenza con la funzione sociale che tale contesto vuole perseguire in un virtuoso processo che

consenƟrà di ospitare aƫvità nel percorso denominato “Dopo di noi”.

Pertanto la logica è quella, a parƟre dalla dotazione esistente di spazi, edifici e aƩrezzature, di poter

riqualificare l’ambito e garanƟre un impianto all’interno del quale poter svolgere diverse aƫvità

nell’oƫca di una fruizione oƫmizzata,  adaƩabile e rinnovabile alle diverse esigenze.

Occorrerà dunque prevedere intervenƟ sistemaƟci volƟ a raggiungere la qualità ed il confort delle

struƩure entro le quali si eserciteranno le varie funzioni.

Per  il  raggiungimento  degli  obieƫvi  generali  individuaƟ  sarà  necessario  svolgere  una  accurata

prevenƟva valutazione tecnico - amministraƟva dell’esistente.

 Tale opportunità può essere messa in aƩo solo a valle di un processo di conoscenza di deƩaglio di

quanto è presente in tale contesto, in modo da rendere efficace la progeƩazione che sarà dunque il

risultato di azioni coordinate e analisi del paesaggio, delle relaƟve esigenze, criƟcità, opportunità.

La  realizzazione  dell’intervento  programmato  dovrà  dunque  consenƟre  il  perseguimento  dei

seguenƟ obieƫvi generali:

 sistemazione e miglioramento delle aree a verde e loro fruizione 

 sistemazione idraulica/idrologica dei versanƟ in condizioni di criƟcità

 sistemazione geotecnica delle aree a rischio e della strada di accesso e di collegamento ai

diversi edifici;

 intervenƟ sistemaƟci di adeguamento alle nuove esigenze degli immobili secondo il nuovo

asseƩo e desƟnazione funzionale aƩraverso azione che in via non esausƟva possono essere così



elencate:

adeguamento/miglioramento sismico delle struƩura dei fabbricaƟ

efficientamento energeƟco ed impianƟsƟco degli edifici

abbaƫmento delle barriere architeƩoniche

 intervenƟ  di  oƫmizzazione degli  spazi  e  volumi  interni  ed  esterni  per  le  diverse

funzionalità aƩribuite o aƩribuibili;

3.1 OBIETTIVI GENERALI

L’obieƫvo  generale  che  l‘Amministrazione  intende  raggiungere  è  quello  di  porre  in  essere,

aƩraverso  un  progeƩo arƟcolato,  la  realizzazione  di  un  insieme sistemaƟco  di  intervenƟ  il  cui

intento è quello di resƟtuire l’ambito per la fruizione secondo la strategia del “Dopo di noi”.

Il progeƩo deve perseguire delle finalità che rappresentano lo scopo struƩurale dell’iniziaƟva stessa

e che si possono sinteƟzzare nel seguente elenco:

 Contribuire significaƟvamente alla Transazione Ecologica - Il progeƩo deve meƩere in aƩo

delle azioni che puntano ad un completo e sistemico restauro ecologico dell’intero ambito;

 Valorizzare,  riqualificare  e  incrementare  il  verde  esistente e  il  patrimonio  arboreo  e  floreale  -

Incrementare  il  rapporto  tra  superfici  inerƟ/sterili  e  superfici  fogliata  a  favore  di  quest’ulƟma,

aumentare la superficie già forestata e restaurare questa esistente aumentandone l’efficienza e la

funzionalità;

 MiƟgare  i  rischi  naturali -  MiƟgare  e/o  abbaƩere  i  livelli  di  Rischio  idrogeologico  e

rinaturalizzando, con intervenƟ di ingegneria ambientale ovvero con sistemi comunque tali da non

creare forƟ impaƫ, tuƩe le aree a rischio di fenomeni morfo dinamici;

 Ridefinire  gli  spazi e  rigenerare  in  senso  generalizzato  tuƫ  gli  edifici  -  con  intervenƟ

sistemaƟci  di  adeguamento  alle  nuove  esigenze  degli  immobili  secondo  il  nuovo  asseƩo  e

desƟnazione funzionale;

 Adeguare alle nuove esigenze normaƟve tuƫ gli immobili - aƩraverso intervenƟ in armonia

con le desƟnazioni funzionali.

 Contenere  il  dissesto  idrogeologico -  mediante  azioni  di  recupero  delle  aree  vigenƟ  in

condizioni  di  dissesto  idrogeologico  aƩraverso  opere  di  ingegneria  ambientale  operata  con

innovaƟvi  processi  di  rinaturalizzazione  e  contenimento  di  fenomeni  morfodinamici  in  aƩo  o

quiescenƟ;

 Favorire  la  permeabilità  dei  suoli -  riducendo  notevolmente  la  quanƟtà  di  terreno

impermeabile (strade interne)  favorisce  la  permeazione nei  substraƟ e rallenta il  ruscellamento



veloce delle acque piovane abbaƩendo l’aƩuale livello di rischio idrogeologico;

 Aumentare  gli  spazi  di  socializzazione -  AƩraverso  la  riqualificazione  a  verde  e  con  la

creazione di nuovi spazi a verde si determina un aumento di spazi di socializzazione e con loro i

livelli di funzionalità civica e qualità sociale;

 Produrre Benessere sociale  e  psichico -  Con la  rinaturalizzazione dell’ambito  si  aƫvano

processi che tendono a migliorare il benessere sociale e psichico grazie all’offerta di spazi per il

tempo libero a misura d’uomo;

 Integrare InfrastruƩure che forniscono  servizi  di base alimentaƟ da energie rinnovabili -

InfrastruƩurare  con  sistemi  innovaƟvi  di  servizio,  quali  il  sistema  dei  trasporƟ  interno  e  della

mobilità alimentato da energie rinnovabili o con sistemi ITC che sostengano la qualità del nuovo

verde e lo rendano più vivibile ed efficacie.

3.2 OBIETTIVO SPECIFICO

La sintesi degli intervenƟ definisce l’obieƫvo specifico che si intende perseguire:

 - intervenƟ riqualificazione ambientale

 - intervenƟ di riqualificazione edilizia e degli spazi urbani interni.

Per  quanto  agli  aspeƫ  ambientali,  come  ampiamente  illustrato,  l’obieƫvo  è  quello  duplice  di

rigenerare il verde e provvedere a risolvere delle situazioni di dissesto in aƩo o potenziale.

In sostanza dovranno essere individuate le soluzioni nell’ambito della valorizzazione paesaggisƟca

per  resƟtuire  gli  ambiƟ  il  più  possibile  alla  fruizione  per  gli  scopi  prefissaƟ  dal  programma  di

desƟnazione.

Dovranno  pertanto  essere  condoƫ  studi  botanici  e  agronomici  tali  da  valorizzare  gli  ambiƟ  e

progeƩare una ulteriore amplificazione e connessione con le aree oggi esclusivamente insediate dai

fabbricaƟ.

Sempre afferente agli  aspeƫ ambientali,  alla  luce delle  invesƟgazioni  analiƟche,  dei  rilievi  e  delle

indagini specifiche, individuate le fonƟ di rischio dovranno progeƩarsi gli intervenƟ di Ɵpo geotecnico e

idraulico.Per quanto agli aspeƫ  di riqualificazione edilizia e degli spazi urbani interni, il progeƩo

dovrà perseguire gli obieƫvi primari di adeguamento sismico della struƩura alla nuova normaƟva

tecnica, compaƟbilimente con il valore storico arƟsƟco degli immobili e dunque con la disciplina

normaƟva da adoƩare per tale condizione. Ove possibile ed opportuno per valutazione economica,

potrà intervenirsi anche tramite demolizione e fedele ricostruzione degli immobili.

Sarà  pertanto  necessario  un  approfondimento  conosciƟvo  delle  singole  struƩure  con  puntali

indagini e prove sui terreni e sui materiali al fine di pervenire ad un livello di conoscenza opportuno,



secondo le norme tecniche (NTC18)

La sicurezza di un edificio, oltre che dagli  aspeƫ struƩurali,  è anche determinata dalla messa a

norma di tuƫ gli impianƟ, pertanto l’obieƫvo da perseguire in deƩo contesto è quello di pervenire

all’adeguamento dell’impianƟsƟca ed all’acquisizione di tuƫ i cerƟficaƟ di conformità.

Inoltre, la trasformazione di un edificio esistente in una struƩura ad alte prestazioni energeƟche

aƩraverso  l’adozione  di  tecnologie  per  il  miglioramento  dell’efficienza  energeƟca,  non  può

prescindere da un’accurata analisi dello  status  quo  del sistema edificio-impianƟ e può prevedere

intervenƟ  di  varia  natura,  ad  esempio  sull’involucro  edilizio,  intervenƟ  di  riqualificazione  degli

impianƟ  eleƩrici  e  dei  sistemi  di  produzione  e  distribuzione  dell’energia  termica,  intervenƟ  di

installazione di impianƟ di produzione di energia da fonƟ rinnovabili, etc.

Essendo le opere da realizzare finalizzate al miglioramento dell’efficienza energeƟca e tecnologica

degli  stabili,  gli  intervenƟ  saranno  studiaƟ  in  funzione  di  una  razionalizzazione  dei  consumi

energeƟci al fine di garanƟre un miglior comfort di uƟlizzo ed una contestuale riduzione dei consumi

energeƟci.

Inoltre dovrà prevedersi la sistemazione degli spazi comuni e la dotazione di sistemi “smart” anche

per la facile interaƫvità.

E’ evidente come, alla luce degli effeƫ pandemici dovuƟ al Covid_19 ancora insistenƟ, occorrerà

approcciare la progeƩazione anche tenendo consapevolmente conto delle possibili  soluzioni che

direƩamente o indireƩamente possano determinare una migliore fruizione degli spazi con un livello

di sicurezza adeguato e secondo le ormai consolidate regole del distanziamento.

La progeƩazione deve dunque essere indirizzata ricercando le soluzioni tecnologiche più all'avan-

guardia, e meno invasive possibili, puntando prevalentemente sulle rese tecnologiche e la sosteni-

bilità dei materiali.

Per gli edifici da adeguare sarà opportunauna diagnosi energeƟca, analisi coordinata del sistema

edificio-impianto, che ha l’obieƫvo di individuare gli intervenƟ da realizzare, definirne le priorità e

quanƟficare le opportunità di risparmio energeƟco soƩo il profilo cosƟ-benefici.

Essendo le opere da realizzare finalizzate al miglioramento dell’efficienza energeƟca e tecnologica

dello  stabile,  gli  intervenƟ  saranno  studiaƟ  in  funzione  di  una  razionalizzazione  dei  consumi

energeƟci al fine di garanƟre un miglior comfort di uƟlizzo ed una contestuale riduzione dei consumi

energeƟci.



4. REQUISITI TECNICI DI PROGETTO

La finalità del progeƩo dovrà prevede principalmente l’esecuzione di quelle opere aƩe ad intervenire

sia  sugli  aspeƫ  paesaggisƟci  degli  ambiƟ,  anche  con  intervenƟ  volƟ  alla  protezione  idraulica  del

territorio ed alla correƩa regimazione delle acque e alla realizzazione di opere geotecniche, così come

dall’altro  lato  per  quanto  agli  edifici  esistenƟ,  a  riqualificare,  rafforzare  le  struƩure,  adeguare  gli

impianƟ e migliorare l’efficienza energeƟca.

Per  quanto  alle  struƩure  edilizia  dovrà  essere  garanƟta  la  rigorosa  conformità  alla  normaƟva

anƟsismica e di sicurezza, nel rispeƩo della vigente disciplina, in materia di risparmio energeƟco, di

sicurezza anƟncendio e delle Norme Tecniche per le Costruzione.

La realizzazione dei  lavori  avrà  come fine fondamentale  l’esecuzione di  un intervento di  qualità  e

tecnicamente valido,  nel  rispeƩo del  miglior  rapporto fra i  benefici e i  cosƟ globali  di  costruzione,

manutenzione e gesƟone.

La realizzazione dei lavori dovrà essere orientata, tra l'altro, al rispeƩo dei principi di minimizzazione

dell'impegno di risorse materiali non rinnovabili e di massimo uƟlizzo di quelle rinnovabili; dovrà essere

valutato il criterio della massima manutenibilità, durabilità dei materiali e dei componenƟ, sosƟtuibilità

degli elemenƟ, compaƟbilità dei materiali ed agevole controllabilità delle prestazioni dell'intervento nel

tempo.

Per l’esecuzione del progeƩo dovranno essere impiegaƟ materiali innovaƟvi di comprovate capacità

tecnologiche nel rispeƩo dei CAM di cui a seguire con tecniche di lavorazione accurate, mini invasive e

svolte a regola d’arte e con l’uso di macchinari dalle dimensioni tali da evitare il più possibile danni ai

luoghi per tenere conto dei vincoli essendo l’edificio dichiarato d’interesse culturale.



PE

5. LIVELLI DI PROGETTAZIONE DA SVILUPPARE

Ai sensi del Codice la progeƩazione, ossia la fase in cui vengono individuate le caraƩerisƟche ed il

contenuto dell'opera stessa, è disƟnta in tre livelli di successivi approfondimenƟ tecnici: il progeƩo

di faƫbilità tecnica ed economica (PFTE), il progeƩo definiƟvo (PD) e il progeƩo esecuƟvo (PE):

 

Ai sensi dell’ art. 23, comma 4, del Codice, la progeƩazione si svilupperà dunque su  due livelli,

prevedendo:

I livello:  ProgeƩazione DefiniƟva, comprendente anche gli elaboraƟ integraƟvi del PFTE,  intesa

ad assicurare quanto previsto al comma 1 dell’art. 23 del Codice, degli intervenƟ a valere sul progeƩo di

faƫbilità redaƩo dall’Amministrazione o secondo gli indirizzi deƩaƟ da questo Documento di Indirizzo

alla ProgeƩazione,

II livello: ProgeƩazione EsecuƟva  in appalto integrato,

                             I LIVELLO              II LIVELLO

Secondo quanto rappresentato, si intende ricorrere ad appalto integrato ai sensi dell’art. 59 del

codice  ponendo  a  base  di  gara  la  progeƩazione  esecuƟva  e  l’esecuzione  dei  lavori,  a  valle

dell’acquisizione della progeƩazione definiƟva.

 

PD

PFTE PD PE

APPALTO
INTEGRATO



5.1   ELABORATI GRAFICI E DESCRITTIVI DA REDIGERE

Il  progeƩo  DEFINITIVO  è da redigersi nel rispeƩo di quanto stabilito dall’art. 23 comma 7 del
codice  ovvero:
“individua compiutamente i lavori da realizzare, nel rispeƩo delle esigenze, dei criteri, dei vincoli, degli
indirizzi e delle indicazioni stabiliƟ dalla stazione appaltante e, ove presente, dal progeƩo di faƫbilità; il
progeƩo  definiƟvo  conƟene,  altresì,  tuƫ  gli  elemenƟ  necessari  ai  fini  del  rilascio  delle  prescriƩe
autorizzazioni e approvazioni, nonché la quanƟficazione definiƟva del limite di spesa per la realizzazione
e del relaƟvo cronoprogramma, aƩraverso l'uƟlizzo, ove esistenƟ, dei prezzari predisposƟ dalle regioni e
dalle  province  autonome  territorialmente  competenƟ,  di  concerto  con  le  arƟcolazioni  territoriali  del
Ministero delle infrastruƩure e dei trasporƟ, secondo quanto previsto al comma 16.”
Per quanto al progeƩo  ESECUTIVO, sarà redaƩo secondo quanto disposto dall’art.  216 comma 4 del
Codice  secondo cui:  Fino  alla  data  di  entrata in  vigore  del  decreto  di  cui  all’arƟcolo  23,  comma 3,
conƟnuano ad applicarsi le disposizioni di cui alla parte II, Ɵtolo II, capo I (arƟcoli da 14 a 43: contenuƟ
della progeƩazione), nonché gli allegaƟ o le parƟ di allegaƟ ivi richiamate del decreto del Presidente
della Repubblica 5 oƩobre 2010, n. 207…omissis ….e cosƟtuito di tuƫ i documenƟ e dei contenuƟ di cui
agli arƩ. da 17 a 43 del D.P.R. 207/2010.
Il progeƩo dovrà, essere redaƩo in modo da assicurare il massimo rispeƩo e la piena compaƟbilità con le
caraƩerisƟche del contesto e le norme che disciplinano gli intervenƟ previsƟ.
Alla luce dunque della specificità degli intervenƟ previsƟ finalizzaƟ:
-          alla ridesƟnazione funzionale degli immobili e conseguente adeguamento alle nuove esigenze
normaƟve e degli spazi esterni
- all’adeguamento/miglioramento sismico delle struƩure;
- alla messa in opera di  intervenƟ per garanƟre la sicurezza degli  edifici (messa a norma degli
impianƟ),
- all’efficientamento energeƟco,

Si  sono  individuaƟ quelli  che,  a parƟre  dagli  elaboraƟ previsƟ dalle  linee guida  MIMS,  sono

ritenuƟ redigibili.

Di  seguito  l’elenco  non  esausƟvo  degli  elaboraƟ  cosƟtuenƟ  i  livelli  progeƩuali  che  si  intende

produrre alla luce di quanto precedentemente definito per i livelli progeƩuali:

I LIVELLO
PROGETTO DEFINITIVO 

da porre a base di gara per appalto integrato)
(ex art 23 comma 7 del codice e arƩ da 24 a 32 DPR 207/2010)

ELABORATO
1. Relazione generale
2. Relazioni tecniche e relazioni specialisƟche
3. Rilievi planoalƟmetrici
3. ElaboraƟ grafici comprensivi anche di quelli delle struƩure, degli impianƟ
4. Calcoli delle struƩure e degli impianƟ
5. Disciplinare descriƫvo e prestazionale degli elemenƟ tecnici
6. Censimento e progeƩo di risoluzione delle interferenze
7. Elenco dei prezzi unitari ed eventuali analisi
8. Computo metrico esƟmaƟvo
9. Quadro economico. SƟma incidenza della manodopera
10. Piano di manutenzione dell’opera e delle sue parƟ



11. Cronoprogramma 
12. Piano di sicurezza e di coordinamento. SƟma dei cosƟ della sicurezza

   13. Piano di manutenzione dell’opera e delle sue parƟ
14. Schema di contraƩo
15. Capitolato speciale d’appalto

II LIVELLO

PROGETTO ESECUTIVO
da eseguire in appalto integrato

(ex art 23 comma 8 del codice e arƩ da 33 a 43 DPR 207/2010)
ELABORATO

1. Relazionegenerale
2. Relazioni specialisƟche
3. ElaboraƟ grafici comprensivi anche di quelli delle struƩure, degli impianƟ
4. Calcoli esecuƟvi delle struƩure e degli impianƟ
5. Piano di manutenzione dell’opera e delle sue parƟ
6. Aggiornamento piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’arƟcolo 100 del decreto 
legislaƟvo 9 aprile 2008, n. 81, e quadro di incidenza della manodopera
7. Computo metrico estimativo e quadro economico,
8. Cronoprogramma esecuƟvo
9. Elenco dei prezzi unitari ed eventuali analisi prezzi

 10. Aggiornamento capitolato speciale di appalto



5.2  LINEE GUIDA E INDIRIZZI PER LA PROGETTAZIONE

Il  progeƩo sarà conforme agli  strumenƟ urbanisƟci vigenƟ, al  regime dei  vincoli  che impera sul

territorio  e  il  più  possibile  aderente  e  comunque  mai  confliƩuale  con  tuƫ  gli  strumenƟ  di

pianificazione generali ed aƩuaƟvi in fieri.

Più specificatamente deve essere coerente:

- allo strumento UrbanisƟco;

- al Regime dei Vincoli naturalisƟci vigenƟ sul territorio;

Dovrà  pertanto  essere  predisposta  la  documentazione  tecnico  amministraƟva  necessaria  per

l’oƩenimento dei pareri, delle autorizzazioni e dei nulla osta previsƟ per legge da parte dei soggeƫ

preposƟ al controllo.

Dovranno essere rispeƩate le Leggi  e  Norme tecniche di  riferimento di  cui  in  via non esausƟva

riportato elenco al paragrafo precedente.

ContenuƟ ontologici della Strategia:

l’iniziaƟva progeƩuale vuole essere un’operazione strategica sostenibile che tende a recuperare gli

equilibri ecologici perduƟ generando al contempo:

 Qualità ambientale

 Qualità paesaggisƟca;

 Qualità formale;

 Qualità culturale;

 Qualità ed equità sociale;

 Efficienza economica;

 Rafforzamento dell’idenƟtà dei luoghi.

La  progeƩazione  dovrà  essere  struƩurata  al  fine  di  oƩenere  un  intervento  di  elevata  qualità,

tecnicamente valido e funzionale, nel rispeƩo del miglior rapporto fra i benefici e i cosƟ globali di

costruzione,  indirizzaƟ  all’esecuzione  di  un’opera  pubblica  di  basso  impaƩo  ambientale,  di

manutenzione e gesƟone.

Tali obieƫvi dovranno essere perseguiƟ mediante l’applicazione di strategie che siano coerenƟ con

le seguenƟ temaƟche:

 uƟlizzo del criterio della massima manutenibilità,  durabilità e parƟcolarità dei materiali  e

componenƟ e di controllabilità nel tempo delle prestazioni per l’intero ciclo di vita dell’opera con

parƟcolare  riferimento  a  soluzioni  mirate  all’oƩenimento  dell’economicità  della  gesƟone,  della

manutenzione, del risparmio energeƟco e di contaminazione dell’ambiente;



 faƫbilità  tecnico-economica  delle  soluzioni  proposte  in  relazione  al  costo  complessivo

dell’intervento e all’impaƩo delle opere e del canƟere durante la fase di esecuzione dei lavori;

 chiarezza ed esausƟvità nella rappresentazione progeƩuale.

6.  NORMATIVA TECNICA E VINCOLI DI LEGGE RELATIVI AL CONTESTO IN CUI L’INTERVENTO E’

PREVISTO

Nelle fasi di progeƩazione ed esecuzione dell’intervento dovranno essere rispeƩate tuƩe le leggi,

regolamenƟ e norme tecniche nelle materie afferenƟ alla Ɵpologia di intervento prevista.

Dovrà altresì  essere rispeƩato appieno quanto deƩato dai  regolamenƟ a livello locale e quanto

prescriƩo dagli EnƟ territorialmente competenƟ, anche aƩraverso prescrizioni parƟcolari.

Si riportano di seguito, a Ɵtolo meramente esemplificaƟvo e non esausƟvo, una serie di norme di

riferimento per ciascun seƩore

Norme in materia di contraƫ pubblici:

 Legge n. 108 del 29 luglio 2021, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 mag- gio 2021, n.

77,  recante  governance  del  Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza  e  prime  misure  di  raf  -  forzamento  delle

struƩure amministraƟve e di accelerazione e snellimento delle procedure;

 Legge n.  120 del  11 seƩembre 2020 (G.U.  n. 228 del 14 seƩembre 2020)  Conversione in  legge, con modi-

ficazioni, del decreto-legge 16 luglio 2010, n. 76, recante «Misure urgenƟ per la semplificazione e l’innovazione

digi- tali» (Decreto Semplificazioni);

 Legge 17 Luglio 2020, N. 77 (G.U. n. 180 del 18 luglio 2020);

 Decreto legislaƟvo 19.04.2017, n. 56 “Disposizioni integraƟve e correƫve al decreto legislaƟvo 18 aprile 2016,

n. 50” (G.U. Serie Generale n. 103 del 5 maggio 2017- aprile 2016- Suppl. Ordinario n. 22);

 Decreto Legge 18.04.2019,  n. 32 “Disposizioni  urgenƟ per il rilancio del seƩore dei contraƫ pubbli- ci, per

l'accelerazione degli  intervenƟ infrastruƩurali,  di rigenerazione urbana e di ricostruzione a  se-  guito di  evenƟ

sismici;

 Legge 14.06.2019, n. 55, di conversione, con modificazioni, del decreto-legge 18.04.2019, n. 32;

 Decreto MIT del 7 marzo 2018, n. 49 -Regolamento recante: «Approvazione delle linee guida sulle modalità di

svolgimento delle funzioni del direƩore dei lavori e del direƩore dell’esecuzione»;

 D.Lgs.  18  aprile  2016  n.  50  (nel  seguito  “Codice”)  “AƩuazione  delle  direƫve  2014/23/UE,  2014/24/  UE  e

2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contraƫ di concessione, sugli appalƟ pubblici e sulle procedure d'appal- to

degli enƟ erogatori nei seƩori dell'acqua, dell'energia, dei trasporƟ e dei servizi postali, nonché per il riordino della

disciplina vigente in materia di contraƫ pubblici relaƟvi a lavori, servizi e forniture” (G.U. n. 91 del 19 aprile 2016);

 D.P.R. 5 oƩobre 2010 n. 207, Regolamento di esecuzione ed aƩuazione del decreto legislaƟvo 12 aprile 2006, n.

163,  recante  «Codice  dei  contraƫ pubblici  relaƟvi  a  lavori,  servizi  e  forniture  in  aƩua-  zione  delle  direƫve

2004/17/CE e 2004/18/CE» (G.U. n. 288 del 10 dicembre 2010);

 Decreto LegislaƟvo 18 agosto 2000, n. 267 testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enƟ locali a norma

dell'arƟcolo 31 della legge 3 agosto 1999, n. 265 (G.U. n. 227 del 28 seƩembre 2000, s.o. n. 162/L)



 Decreto Ministero della GiusƟzia del 17 giugno 2016 - Approvazione delle tabelle dei corrispeƫvi commisuraƟ

al  livello  qualitaƟvo  delle  prestazioni  di  progeƩazione  adoƩato  ai  sensi  dell'art.  24,  comma  8,  del  decreto

legislaƟvo n. 50 del 2016 (G.U. n. 174 del 27 luglio 2016);

 Linee guida ANAC n. 1 “Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi  aƫnenƟ all’architeƩura e all’ingegneria”

Approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 973 del 14 seƩembre 2016 Ag- giornate al d.lgs. 56/2017 con

delibera  del  Consiglio  dell’Autorità  n.  138  del  21  febbraio  2018  Ag-  giornate  con  delibera  del  Consiglio

dell’Autorità n. 417 del 15 maggio 2019 (G.U. n. 137 del 13 giu - gno 2019);

 Linee guida ANAC n. 3 di aƩuazione del Codice, recanƟ “Nomina, ruolo e compiƟ del responsabile unico del

procedimento per l’affidamento di appalƟ e concessioni”, approvate dal Consiglio dell’Autorità con deliberazione

n. 1096 del 26.10.2016 ed aggiornate con deliberazione del Consiglio n. 1007 del 11.10.2017;

 Linee guida ANAC n. 4 di aƩuazione del Codice, recanƟ “Procedure per l’affidamento dei contraƫ

Norme in materia urbanisƟca/edilizia:

 D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 - Testo unico delle disposizioni legislaƟve e regolamentari in materia edilizia (G.U.

n. 245 del 20 oƩobre 2001);

Norme tutela beni culturali e del paesaggio

 Decreto LegislaƟvo 22 gennaio 2004, n. 42 Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’arƟcolo 10

della legge 6 luglio 2002, n. 137 (G.U. n. 45 del 24 febbraio 2004, s.o. n. 28);

Norme in materia struƩurale e anƟsismica:

 DECRETO 17 gennaio 2018 Aggiornamento delle «Norme tecniche per le costruzioni».

Norme in materia igienico sanitaria e di sicurezza dei lavoratori:

 Legge 1 oƩobre 2012, n. 177: “Modifiche al decreto legislaƟvo 9 aprile 2008 n.81, in materia di sicurezza sul la-

voro per la bonifica degli ordigni bellici”;

 D.lgs. 3 agosto 2009 n.106: “Disposizioni integraƟve e correƫve del decreto legislaƟvo 9 aprile 2008 n.81, in

materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”;

 D. Lgs. 09/04/2008 n. 81 ed ss.mm.ii. “AƩuazione dell’arƟcolo 1 della legge 3 agosto 2007, n.123 in materia di

tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” e ss.mm. e ii.;

 Ministero  delle InfrastruƩure e dei  trasporƟ:  protocollo condiviso di regolamentazione per il  contenimento

della diffusione del Covid – 19 nei canƟeri.

Norme in materia di tutela dell’ambiente:

 D.P.R. 13 giugno 2017 n. 120: “Regolamento recante la disciplina semplificata della gesƟone delle terre e rocce

da scavo, ai sensi dell'arƟcolo 8 del decreto-legge 12 seƩembre 2014, n. 133, converƟto, con modificazioni, dalla

legge 11 novembre 2014, n. 164”;

 D.M. 11 gennaio 2017: “Criteri ambientali minimi per fornitura e servizio di noleggio di arredi per interni”;

 D.M. 5 febbraio 2015: “Criteri ambientali minimi per l’acquisto di arƟcoli per l’arredo urbano”;

 D.M. 13 dicembre 2013: “Criteri ambientali minimi per il servizio di gesƟone del verde pubblico”;

 D.M. Ambiente 07 marzo 2012- all.1: “Servizi  energeƟci per gli  edifici,  di  illuminazione e forza motrice e di

riscaldamento e raffrescamento”;

 D.lgs. 16 gennaio 2008 n.4: “Ulteriori disposizioni correƫve ed integraƟve del Decreto LegislaƟvo 3 aprile 2006

n.152, recante norme in materia ambientale”;

 D.Lgs 152/06 Decreto legislaƟvo 3 aprile 2006, n. 152 Norme in materia ambientale (G.U. n. 88 del 14 aprile



2006);

 D.P.R. 13 giugno 2017, n. 120 - Regolamento recante la disciplina semplificata della gesƟone delle terre e rocce

da scavo, ai sensi dell'arƟcolo 8 del decreto-legge 12 seƩembre 2014, n. 133, converƟto, con modificazioni, dalla

legge 11 novembre 2014, n. 164 (G.U. n. 183 del 7 agosto 2017);

 Circolare Ministero dell’ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 10 novembre 2017, n. 15786 - Disci-

plina delle matrici materiali di riporto - chiarimenƟ interpretaƟvi;

 Decreto Ministero dell’ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 24 maggio 2016 - Determinazione

dei  punteggi  premianƟ  per  l'affidamento  di  servizi  di  progeƩazione  e  lavori  per la  nuova  costruzione,  ristrut-

turazione e manutenzione degli edifici e per la gesƟone dei canƟeri della pubblica amministrazione, e dei punteggi

premianƟ per le forniture di arƟcoli di arredo urbano;

 Decreto Ministero dell’ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 24 maggio 2016 - Incremento pro-

gressivo dell'applicazione dei criteri minimi ambientali negli appalƟ pubblici per determinate categorie di servizi e

forniture;

 Decreto Ministero dell’ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 10 marzo 2020 - Criteri ambientali

minimi per il servizio di gesƟone del verde pubblico e la fornitura di prodoƫ per la cura del verde;

 Decreto Ministero dell’ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 28 marzo 2018   - Criteri ambientali

minimi per l’affidamento del servizio di illuminazione pubblica.

  Norme in materia di superamento delle barriere architeƩoniche:

 D.P.R. 24 luglio 1996 n.503: “Regolamento recante norme per l’eliminazione delle barriere architeƩoniche negli

edifici, spazi e servizi pubblici”;

 D.P.G.R. 41/R/2009 Regolamento di aƩuazione dell’arƟcolo 37, comma 2, leƩera g) e comma 3 della legge re-

gionale 3 gennaio 2005, n. 1 (Norme per il governo del territorio) in materia di barriere architeƩoniche.

  Norme in materia di contenimento energeƟco edifici

 decreto legislaƟvo 10 giugno 2020 n.48

 decreto interministeriale 26 giugno 2015 - linee guida

 decreto interministeriale 26 giugno 2015 - requisiƟ minimi

 decreto interministeriale 26 giugno 2015 - relazione tecnica di progeƩo

 decreto del presidente della repubblica 16 aprile 2013, n. 75.

 decreto legislaƟvo 3 marzo 2011 n. 28.

 ministero dello sviluppo economico - decreto 6 agosto 2010

 decreto legge 4 giugno 2013 n.63, coordinato con la legge di conversione 3 agosto 2013 n.90

 direƫva 2010/31/ue del parlamento europeo e del consiglio del 19 maggio 2010

 decreto legislaƟvo 29 marzo 2010 n. 56.

 ministero dello sviluppo economico. decreto 26 marzo 2010

 decreto legge 25 marzo 2010 n. 40 coordinato con legge di conversione 22 maggio 2010 n. 73

 consiglio nazionale del notariato. studio n. 334-2009/c.

 ministero dello sviluppo economico. decreto 26/6/2009.

 decreto del presidente della repubblica 2 aprile 2009 n. 59

 ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. decreto 25 novembre 2008

 decreto legge 25 giugno 2008, n. 112

 decreto legislaƟvo 30 maggio 2008 n. 115.



 decisione della commissione europea del 9 novembre 2007

 ministero dello sviluppo economico decreto 19 febbraio 2007.

 direƫva 2006/32/ce del parlamento europeo e del consiglio del 5 aprile 2006

 decreto legislaƟvo 29 dicembre 2006 n. 311.

 decreto legislaƟvo 3 aprile 2006 n. 152.

 decreto legislaƟvo 19 agosto 2005, n.192

 Ministero Delle Aƫvita’ produƫve decreto 20 luglio 2004.

 decreto legislaƟvo 29 dicembre 2003 n. 387

 direƫva 2002/91/ce del parlamento europeo e del consiglio del 16 dicembre 2002

 decreto del presidente della repubblica 21 dicembre 1999 n. 551

 regolamento (cee) n. 1836/93 del consiglio del 29 giugno 1993

 decreto del presidente della repubblica 26 agosto 1993 n. 412.

 Legge 9 gennaio 1991 n. 10

Norme in materia anƟncendio

 DM 12 aprile  2019 -  DM AnƟncendio  -  prevede  che  le norme tecniche di  prevenzione incendi si  applichino alla

progeƩazione, alla realizzazione e all’esercizio delle aƫvità elencate nell’Allegato I del DPR 151/2011 prive di una

regola tecnica verƟcale, ossia per le aƫvità “soggeƩe e non normate“.

 DM 3 AGOSTO 2015 -  Codice  di Prevenzione incendi -  Vengono approvate,  ai  sensi  dell’arƟcolo  15 del  decreto

legislaƟvo 8 marzo 2006, n. 139, le norme tecniche di prevenzione incendi di cui all’allegato 1, che cosƟtuisce parte

integrante del presente decreto.

 DPR 1 AGOSTO 2011 - Regolamento di prevenzione incendi. Il regolamento individua le aƫvità soggeƩe ai controlli

di prevenzione incendi e disciplina, per il deposito dei progeƫ, per l’esame dei progeƫ, per le visite tecniche, per

l’approvazione di deroghe a specifiche normaƟve, la verifica delle condizioni di sicurezza anƟncendio che, in base

alla vigente normaƟva, sono aƩribuite alla competenza del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco.

 D.LGS 9 APRILE 2008 - Testo Unico sulla sicurezza nei luoghi di lavoro: Ogni aƫvità lavoraƟva deve occuparsi della

sicurezza  anƟncendio  designando  all’interno  dell’organico  degli  addeƫ  specializzaƟ:  le  regole  principali  sono

l’informazione e la formazione per i dipendenƟ.

 DM 9 MARZO 2007 - Prestazioni di resistenza al fuoco: Classificazione di resistenza al fuoco di prodoƫ ed elemenƟ

costruƫvi di opere da costruzione nelle aƫvità soggeƩe al controllo del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco.

 D.LGS 8 MARZO 2006 -  Funzioni e compiƟ del  Corpo Nazionale dei Vigili  del  Fuoco:  RiasseƩo delle  disposizioni

relaƟve alle funzioni ed ai compiƟ del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, a norma dell’arƟcolo 11 della legge 29

luglio 2003, n. 229.

 DM 10 MARZO 2005 - Classi di reazione al fuoco: Classificazione dei prodoƫ da costruzione nelle opere per le quali è

prescriƩo il requisito della sicurezza in caso d’incendio. Segnaliamo anche il DM 16/02/2009 in materia di RequisiƟ di

reazione al fuoco dei prodoƫ da costruzione installaƟ in aƫvità disciplinate da specifiche disposizioni tecniche di

prevenzione incendi in base al sistema di classificazione europeo.

 CIRCOLARE N. 4 1 MARZO 2001 - Prevenzione incendi e disabilità: Disposizioni relaƟve alla prevenzione incendi e alla

sicurezza delle persone con disabilità: verifica e controllo del rispeƩo delle linee guida sulla gesƟone dell’emergenza



nei luoghi di lavoro dove siano presenƟ persone disabili.

 DPR 6 GIUGNO 2001 - Testo unico delle disposizioni legislaƟve e regolamentari in materia edilizia: All’arƟcolo 80

viene faƩo riferimento al rispeƩo delle norme anƟsismiche, anƟncendio e di prevenzione degli infortuni.

 DM 19 AGOSTO 1996 - Prevenzione incendi aƫvità in locali di pubblico speƩacolo (aƫvità 65): Riguarda l’insieme di

fabbricaƟ,  ambienƟ  e  luoghi  desƟnaƟ  allo  speƩacolo  e  traƩenimento,  nonché  i  servizi  ed i  disimpegni  ad  essi

annessi.

 DM 9 APRILE 1994 - Regola tecnica di prevenzione incendi per la costruzione e l’esercizio di aƫvità riceƫve turisƟco-

alberghiere (aƫvità 66): Il testo è stato successivamente aggiornato con le modifiche introdoƩe dai DM 6/10/2003 e

DM 3/3/2014.

Norme in materia di impianƟ eleƩrici

 muova CEI 11-27 “Lavori su impianƟ eleƩrici”, la norma dedicata alle operazioni e aƫvità di lavoro sugli impianƟ

eleƩrici o ad essi connesse.

  Decreto Ministeriale n. 37/08 nel caso di impianƟ eleƩrici  in scuole di ogni ordine e grado il progeƩo, che deve

essere firmato da professionista iscriƩo ad albo o ordine professionale, è sempre obbligatorio.

 Per un ambiente scolasƟco occorre fare riferimento alle regole generali (parƟ da 1 a 6) della Norma CEI 64-8 e alle

sezioni applicabili della parte seƫma (ad esempio la sezione 751 “ambienƟ a maggior rischio in caso di incendio“).

 Norma UNI 10840 “Luce e illuminazione – Locali scolasƟci – Criteri generali per l’illuminazione arƟficiale e naturale”

che elenca i criteri generali per l’illuminazione arƟficiale e naturale delle aule e di altri locali scolasƟci, in modo da

garanƟre condizioni che soddisfino il benessere e la sicurezza degli studenƟ e degli altri utenƟ della scuola.

 Indicazioni operaƟve e praƟche per la realizzazione degli impianƟ possono essere traƩe dalla Guida CEI 64-52, 

“Edilizia ad uso residenziale e terziario ”.



7. SISTEMA DI REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO – MODALITÀ DI AFFIDAMENTO

Il  livello di progeƩazione di cui si  doterà questa SA per i  fini dell’appaltabilità dell’opera, è quello di

ProgeƩo  DefiniƟvo (PD),  secondo  quanto  previsto  dall’art.  23  comma  7del  Codice  degli  AppalƟ  e

dall’art. 24 del DPR 207/2010.

A  valle  della  ProgeƩazione  DefiniƟva,  contenente  anche  tuƫ  gli  elemenƟ  previsƟ  dal  PFTE  ai  sensi

dell’art.  23 comma 4 del  Codice,  sulla base delle scelte effeƩuate a parƟre dal ProgeƩo di  Faƫbilità

redaƩo dall’Amministrazione  e  secondo  gli  indirizzi  deƩaƟ  da  questo  DIP,  si  procederà  dunque  con

l’affidamento congiunto di progeƩazione esecuƟva ed esecuzione dei lavori (c.d. appalto integrato), ai

sensi dell’art. 59 del codice.

Le fasi sopra descriƩe sono separate sempre dai cosiddeƫ “tempi di aƩraversamento”, in larga parte

riconducibili alle aƫvità amministraƟve che intercorrono tra la fine di una fase procedurale e l'inizio di

quella successiva.

Si  prevede  di  avvalersi  del  supporto  di  “Invitalia”  come  Centrale  Unica  di  CommiƩenza  per

l’individuazione degli  operatori economici sia per il  conferimento degli  incarichi per i  servizi  tecnici  di

progeƩazione definiƟva sia per l’ appalto integrato di progeƩazione esecuƟva ed esecuzione dei lavori,

aƩraverso l’accordo quadro che la Stessa ha soƩoscriƩo con diversi operatori economici, sia ancora per le

figure professionali necessarie, come soƩo specificato.

PROGETTAZIONE:

STEP 1

In  tale  scenario  dunque  il  ProgeƩo  DefiniƟvo sarà  redaƩo  secondo  quanto  previsto  relaƟvamente  ai

contenuƟ  in  armonia  con  quanto  stabilito  al  precedente  paragrafo,  affidando  anche  questo  servizio

aƩraverso l’Accordo Quadro soƩoscriƩo da “Invitalia”.

Il progeƩo dovrà, essere redaƩo in modo da assicurare il massimo rispeƩo e la piena compaƟbilità con le

caraƩerisƟche del contesto e le norme che disciplinano gli intervenƟ.

Inoltre, in armonia con quanto disposto ai sensi dell’art 31 comma 7 del Codice,…  Nel caso di appalƟ di

parƟcolare complessità in relazione all’opera da realizzare ovvero alla specificità della fornitura o del servizio,

che richiedano necessariamente valutazioni e competenze altamente specialisƟche, il responsabile unico del

procedimento  propone  alla  stazione  appaltante  di  conferire  apposiƟ  incarichi  a  supporto  dell’intera

procedura o di parte di essa, da individuare sin dai primi aƫ di gara….si riƟene necessario poter godere di

figura tecnica in possesso di competenze curriculari adeguate per lo svolgimento di servizi di supporto al

RUP.



Le aƫvità di Direzione Lavori e Coordinamento della sicurezza in fase di progeƩazione ed esecuzione saranno

svolte  nel  rispeƩo dei  contenuƟ del  progeƩo esecuƟvo di  cui  all’art.  101 del  Codice  e  secondo quanto

disposto dal DM 49/2018 e ss.mm.ii.e dell’art. 92 e seguenƟ del D. Lgs 81/2008 e ss. mm. ii..

Si dovrà provvederà dunque  alla verifica prevenƟva del primo livello del progeƩo ai sensi dell’art. 26 del

codice.

DeƩa verifica prevenƟva è essenzialmente finalizzata ad accertare:

1 la coerenza delle scelte progeƩuali con i contenuƟ del documento di indirizzo alla progeƩazione;

2 la completezza formale degli elaboraƟ progeƩuali;

3 la coerenza interna tra gli elaboraƟ progeƩuali;

4 la coerenza esterna in relazione alle norme tecniche comunque applicabili;

5 la revisione del computo metrico esƟmaƟvo, anche in relazione alla sua coerenza con

6 gli elaboraƟ grafici e alla applicazione dei prezzi;

7 la revisione delle somme a disposizione del quadro economico di spesa, anche al fine di accertare la

presenza di adeguaƟ elemenƟ giusƟficaƟvi per la valutazione della congruità degli imporƟ riportaƟ nel

quadro economico medesimo.

AIl progeƩo nel livello definiƟvo sarà quindi soƩoposto a Conferenza speciale dei servizi per la acquisizione

dei pareri è quindi:

- modificato ed integrato alla luce delle prescrizioni imparƟte dai Soggeƫ competenƟ nel corso del procedi-

mento stesso;

Successivamente, il PD è soƩoposto:

- ad una formale verifica prevenƟva ai sensi dell’art. 26 del Codice (ivi inclusa la verifica di avvenuto adempi-

mento alle prescrizioni);

- a validazione, ai sensi del comma 8 del medesimo arƟcolo del Codice per soƩoporlo ad appalto 

All’approvazione si provvederà alla predisposizione degli aƫ per la procedura di gara per l’affidamento congiunto 

di progeƩazione ed esecuzione lavori.

La stazione appaltante procede quindi allo stanziamento della spesa nonché a determinare il sistema e le

modalità di affidamento.

STEP 2

All’esito della procedura di affidamento congiunto di progeƩazione esecuƟva ed esecuzione dei lavori  (c.d.

appalto integrato), ai sensi dell’art. 59 del codice, sulla base del  PD a base di gara, come previsto dal D.L.

77/2021 all’art. 48 comma 7, che sarà effeƩuata avvalendosi dell’accordo con “Invitalia”, Centrale Unica di

CommiƩenza, e dell’accordo quadro soƩoscriƩa dalla Stessa con gli operatori economici, si provvederà al

processo di  verifica finalizzata  alla efficacia  dell’aggiudicazione salvo poter provvedere alla  consegna dei

servizi di progeƩazione soƩo riserva di legge come previsto ai sensi dell’art. 8 comma 1 leƩ. a) della Legge

120/2020…“è sempre autorizzata la consegna dei lavori in via di urgenza e, nel caso di servizi e forniture,

l’esecuzione del contraƩo in via d’urgenza ai sensi dell’arƟcolo 32, comma 8, del decreto legislaƟvo n. 50 del

2016, nelle more della verifica dei requisiƟ di cui all’arƟcolo 80 del medesimo decreto legislaƟvo, nonché dei



requisiƟ di qualificazione previsƟ per la partecipazione alla procedura;”.

Completate le procedure di affidamento e provveduto alla acquisizione del progeƩo esecuƟvo in armonia

con le migliorie dell’OEPV, si dovrà procedere alla verifica e validazione del progeƩo.

Una volta approvato il progeƩo esecuƟvo che individua compiutamente tuƫ i deƩagli relaƟvi ai lavori da

realizzare in elaboraƟ tecnici, economici e contraƩuali, la fase della progeƩazione è conclusa.

7.1 ESECUZIONE

TerminaƟ i passaggi amministraƟvi necessari all'affidamento dell'appalto e all'apertura del canƟere, si avvia

la fase di esecuzione dei lavori prevista nel cronoprogramma.

Il cerƟficato di collaudo e il relaƟvo aƩo formale di approvazione previsto dal D.Lgs.50/2016 sono

propedeuƟci alla conclusione dei lavori e alla funzionalità dell'intervento in favore della colleƫvità.

7.2 PROCEDURA DI SCELTA DEL CONTRAENTE

Tuƫ gli incarichi esterni verranno affidaƟ sulla base delle determinazioni dei corrispeƫvi secondo il DM 17

giugno 2016.

L’intervento nel suo complesso si arƟcolerà nelle seguenƟ fasi tecnico amministraƟve:

A Supporto al RUP

Le aƫvità funzionali all’aƩuazione dell'intervento, saranno svolte dal RUP il quale, stante la parƟcolarità

degli intervenƟ e le procedure da porre in essere, potrà essere coadiuvato da un supporto.

Tale prestazione che sostanzia nel supporto alla supervisione e controllo della progeƩazione sin dalle

prime fasi e a l supporto per la definizione e programmazione delle procedure d’appalto fin al supporto

nelle fasi esecuƟve del contraƩo.

Tenuto conto degli imporƟ previsƟ e meglio rappresentaƟ a seguire, faƩa salva la possibilità di ricorrere

a soggeƫ interni all’amministrazione, si potrà provvedere ad affidamento a professionista in possesso

dei previsƟ requisiƟ tecnico professionali, ai sensi dell’art 60 del Codice.

B        ProgeƩazione DefiniƟva

RedaƩa a cura di operatore economico individuato da “Invitalia”, in qualità di Centrale 

Unica di CommiƩenza, grazie ad accordo quadro soƩoscriƩo dalla Stessa.

In  parƟcolare,  come  meglio  definito  a  seguire,  le  figure  professionali  che  dovranno

occuparsi delle prestazioni specialisƟche dovranno essere:

 Ingegneri o architeƫ,

 Geologo 

 archeologo
 agronomo

  

C. ProgeƩazione esecuƟva



Come  ampiamente  rappresentato  si  ricorrerà  ad  appalto  integrato  (affidamento  congiunto  di

progeƩazione esecuƟva ed esecuzione lavori) ai sensi dell’art 59 del Codice su progeƩo DefiniƟvo.

L’operatore economico affidatario della progeƩazione definiƟva ed esecuƟva sarà individuato tramite

accordo con “Invitalia”, Agenzia nazionale per l'aƩrazione degli invesƟmenƟ e lo sviluppo d'impresa SpA,

in qualità di Centrale Unica di CommiƩenza, grazie ad accordo quadro soƩoscriƩo dalla Stessa

D.  Verifica ProgeƩi DefiniƟvo ed esecuƟvo

  L’operatore economico affidatario della verifica della progeƩazione definiƟva ed esecuƟva sarà

individuato tramite accordo con Invitalia, in qualità di Centrale Unica di CommiƩenza, grazie ad accordo

quadro soƩoscriƩo dalla Stessa.

E.  Direzione dei lavori e coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione

Le aƫvità funzionali all’aƩuazione dell'intervento, ovvero di Direzione lavori e di Coordinamento della

sicurezza saranno svolte da operatore economico individuato tramite accordo con “Invitalia”, in qualità

di Centrale Unica di CommiƩenza, grazie ad accordo quadro soƩoscriƩo dalla Stessa.

Non è esclusa  la  possibilità di  affidamento a  personale interno all’  amministrazione  del ruolo di

supporto delle suddeƩe prestazioni

F.  Collaudo tecnico ed amministraƟvo  

 Le figure preposte dovranno rispeƫvamente essere in possesso di adeguaƟ requisiƟ professionali

ovvero rispeƫvamente essere in  possesso di  iscrizione all’esercizio della professione di  ingegnere o

architeƩo da oltre 10 anni e  5 anni per collaudo amministraƟvo.

L’operatore economico affidatario  del collaudo tecnico ed amministraƟvo sarà individuato tramite

accordo  con  Invitalia,  in  qualità  di  Centrale  Unica  di  CommiƩenza,  grazie  ad  accordo  quadro

soƩoscriƩo dalla Stessa.

7.3 PROCEDURE DI AFFIDAMENTO

Secondo il quadro deƩagliato in precedenza, che definisce tuƩe le figure a vario Ɵtolo coinvolte nel progeƩo,

di  seguito  si  deƩagliano  le  determinazioni  dei  compensi  da  riconoscere,  se  dovuƟ,  a  tuƩe  le  figure

professionalmente coinvolte a supporto dello staff progeƩuale interno all’amministrazione ed al RUP.

L’importo complessivo dei lavori e dei servizi da porre a base di gara 

(appalto integrato) intervenƟ è di €   13.127.805,45.

L’importo complessivo delle somme a disposizione è di €     8.545.825,55

L’ importo TOTALE GENERALE, come da QTE, è pari ad euro 21.673.631,00



L’importo complessivo presunto dei lavori di euro  € 12.781.547,40,  è così suddiviso in categorie e classi di

cui al D.M. 17/06/2016

CATEGORIE

D’OPERA

ID. OPERE Grado

Compl

essità

<<G>>

Costo

Categorie(€)

<<V>>

Parametri

Base

<<P>>
Codice Descrizione

EDILIZIA E.13

Poliambulatori, Ospedali, IsƟtuƟ di ricerca, 
Centri di riabilitazione, Poli scolasƟci, 
Università, Accademie, IsƟtuƟ di ricerca 
universitaria

1,2 5.517.571,31 5.010485 %

STRUTTURE S.03

StruƩure o parƟ di struƩure in cemento armato
- Verifiche struƩurali relaƟve - Ponteggi, 
cenƟnature e struƩure provvisionali di durata 
superiore a due anni.

0,95
3.678.380,87

5.364489 %

IMPIANTI IA.03

ImpianƟ eleƩrici in genere, impianƟ di il-

luminazione, telefonici, di rivelazione in-

cendi, fotovoltaici, a corredo di edifici e

costruzioni di importanza corrente - sin-

gole  apparecchiature  per  laboratori  e

impianƟ pilota di Ɵpo semplice

1,15 919.595,22 7.116815 %

OPERE DI

INGEGNERIA  NAT-

URALISTICA

P.01

 -  Opere  relaƟve  alla  sistemazione  di

ecosistemi  naturali  o  naturalizzaƟ,  alle

aree naturali proteƩe ed alle aree a rile-

vanza  faunisƟca.  Opere  relaƟve  al

restauro  paesaggisƟco di  territori  com-

promessi  ed agli  intervenƟ su elemenƟ

struƩurali del paesaggio.  Opere di con-

figurazione di asseƩo paesaggisƟco.

0,85 2.666.000,00 5,689403%

Gli imporƟ complessivi cui si riferiscono i servizi da affidare all’esterno, sono il fruƩo di quanto stabilito in

precedenza, secondo le classi e categorie individuaƟ, ai sensi dell’arƟcolo 24 comma 8 del Codice, sulla base

delle elencazioni contenute nel D.M. 17 giugno 2016 dei lavori oggeƩo del servizio aƫnente all’architeƩura e

all’ingegneria da affidare all’esterno, sono i seguenƟ:

A _ Supporto al RUP (esterno) per la fase di progeƩazione ed esecuzione degli intervenƟ

B.1_ ProgeƩazione DefiniƟva e CSP; 

B.2_ Prestazioni geologo: 

C_ ProgeƩazione esecuƟva (in appalto integrato)

D_Verifica della progeƩazione definiƟva e della progeƩazione esecuƟva 

E_ Direzione dei lavori

F_ Collaudo staƟco e impianƟsƟco e Tecnico AmministraƟvo



7.4 CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE

RelaƟvamente ai contraƫ pubblici finanziaƟ in tuƩo o in parte con le risorse previste dal Piano Nazionale di

Ripresa e Resilienza (PNRR) e dal Piano Nazionale per gli invesƟmenƟ complementari (PNC) di cui all’arƟcolo

1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, i criteri di aggiudicazioni degli stessi sono contenuƟ nell’arƟcolo 49

del Decreto “Semplificazioni” di cui alla Legge di conversione n. 108/2021 che al comma 5 recita:

5. Per le finalità di cui al comma 1, in deroga a quanto previsto dall’arƟcolo 59, commi 1, 1 -bis e 1 -ter , del

decreto legislaƟvo n. 50 del 2016, è ammesso l’affidamento di progeƩazione ed esecuzione dei relaƟvi lavori

anche sulla base del progeƩo di faƫbilità tecnica ed economica di cui all’arƟcolo 23, comma 5, del decreto

legislaƟvo n. 50 del 2016. Sul progeƩo di faƫbilità tecnica ed economica posto a base di gara, è sempre

convocata  la  conferenza  di  servizi  di  cui  all’arƟcolo  14,  comma  3,  della  legge  7  agosto  1990,  n.  241.

L’affidamento avviene mediante acquisizione del progeƩo definiƟvo in sede di offerta ovvero, in alternaƟva,

mediante offerte avenƟ a oggeƩo la realizzazione del progeƩo definiƟvo, del progeƩo esecuƟvo e il prezzo. In

entrambi i casi, l’offerta relaƟva al prezzo indica disƟntamente il corrispeƫvo richiesto per la progeƩazione

definiƟva, per la progeƩazione esecuƟva e per l’esecuzione dei lavori. In ogni caso, alla conferenza di servizi

indeƩa  ai  fini  dell’approvazione  del  progeƩo  definiƟvo  partecipa  anche  l’affidatario  dell’appalto,  che

provvede, ove necessario, ad adeguare il progeƩo alle eventuali prescrizioni susseguenƟ ai pareri resi in sede

di conferenza di servizi.  A tal fine, entro cinque giorni dall’aggiudicazione ovvero dalla  presentazione del

progeƩo definiƟvo  da parte  dell’affidatario,  qualora lo  stesso non sia  stato acquisito  in  sede di  gara,  il

responsabile unico del procedimento avvia le procedure per l’acquisizione dei pareri e degli aƫ di assenso

necessari per l’approvazione del progeƩo.

Come ampiamente definito in precedenza dunque si procederà all’affidamento congiunto di progeƩazione

ed esecuzione dei lavori sulla base del ProgeƩo DefiniƟvo.

Il criterio per l’aggiudicazione dell’appalto sarà al quello previsto all’art. 1 comma 3 della Legge 120/2020

“sulla base del criterio dell’ offerta economicamente più vantaggiosa”.

7.5 TIPOLOGIA DI CONTRATTO

Stante  la  natura  degli  intervenƟ  previsƟ  la  Ɵpologia  di  contraƩo  individuata  più  confacente  per  la

realizzazione degli intervenƟ, sarà parte a corpo e parte a misura.

7.6  SPECIFICHE TECNICHE PER IL SODDISFACIMENTO DEL PRINCIPIO DNSH

Il disposiƟvo per la ripresa e resilienza (Regolamento UE 241/2021) stabilisce che tuƩe le misure dei 

Piani nazionali per la ripresa e resilienza (PNRR) debbano soddisfare il principio del DNSH (do not sig-

nificant harm), soƩoponendo dunque gli intervenƟ ad una valutazione di conformità, con riferi-

mento al sistema di tassonomia delle aƫvità ecosostenibili indicato all’art. 17 del Regolamento (Ue) 

2020/852.



Il regolamento e gli Aƫ delegaƟ della Commissione del 4 giugno 2021 descrivono i criteri generali 

affinché ogni singola aƫvità economica non determini un “danno significaƟvo all’ambiente”, ovvero 

per ogni aƫvità economica sono staƟ raccolƟ i criteri cosiddeƫ DNSH.

Sarà dunque opportuno esplicitare gli elemenƟ essenziali necessari all’assolvimento del DNSH nei 

decreƟ di finanziamento e negli specifici documenƟ tecnici di gara, eventualmente prevedendo mec-

canismi amministraƟvi automaƟci che comporƟno la sospensione dei pagamenƟ e l’avocazione del 

procedimento in caso di mancato rispeƩo del DNSH.

Il presente Documento di Indirizzo alla ProgeƩazione fornisce le indicazioni tecniche per l’appli-

cazione progeƩuale delle prescrizioni finalizzate al rispeƩo del DNSH, mentre i documenƟ di proget-

tazione, capitolato e disciplinare dovranno riportare indicazioni specifiche finalizzate al rispeƩo del 

principio affinché sia possibile riportare anche negli staƟ di avanzamento lavori una descrizione det-

tagliata sull’adempimento delle condizioni imposte dal rispeƩo del principio.

Tuƫ gli invesƟmenƟ e riforme previsƟ nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza sono staƟ già valu-

taƟ dalle amministrazioni Ɵtolari e suddivisi in:

 InvesƟmento  che  contribuirà  sostanzialmente  al  raggiungimento  dell’obieƫvo  della  mit-

igazione dei cambiamenƟ climaƟci – Regime 1;

 InvesƟmento che si limiterà a “non arrecare danno significaƟvo” – Regime 2.

Questa informazione di deƩaglio è fondamentale per scegliere, all’interno di ogni singola scheda 

tecnica, il correƩo regime relaƟvo ai vincoli DNSH da adoƩare per tuƫ gli intervenƟ che rientrano in

quell’invesƟmento.

La “Guida OperaƟva” allegata alla Circolare del MEF n. 32 del 30 dicembre 2021 fornisce gli spunƟ 

operaƟvi per l’aƩuazione degli intervenƟ in maniera coerente al principio DNSH, presentando una 

mappatura di correlazione fra l’intervento (Missione, componente, invesƟmento), il Regime at-

tribuito e le conseguenƟ Schede Tecniche relaƟve a ciascuna area d’intervento nelle quali sono ri-

portaƟ i riferimenƟ normaƟvi, i vincoli DNSH e gli elemenƟ di verifica.

Il presente progeƩo per gli IntervenƟ di rigenerazione urbana dell’edificio “ex Fonderia Ragno” rientra 

nell’InvesƟmento “InfrastruƩure sociali, famiglie, comunità e terzo seƩore”, Misura 5 Componente 2, In-

vesƟmento 2.2 “Piani Urbani IntegraƟ”, al quale è stato aƩribuito il Regime 2 e le seguenƟ schede tec-

niche relaƟve, cosi come descriƩo nella “Guida OperaƟva”:

 Scheda 1 – Costruzione di nuovi edifici;

 Scheda 2 – RistruƩurazione edifici;

 Scheda 5 – IntervenƟ edili e canƟerisƟca generica;

 Scheda 9 – Acquisto di veicoli;



 Scheda 12 – Produzione eleƩrica da pannelli solari;

 Scheda 19 – Imboschimento.

Nella faƫspecie, dunque, i riferimenƟ normaƟvi e i vincoli DNSH riportaƟ nelle schede diventano 

condizioni imprescindibili e cogenƟ della progeƩazione e successiva realizzazione degli intervenƟ.

7.7 SPECIFICHE TECNICHE DEI CRITERI AMBIENTALI MINIMI (CAM)

Il DM 11 gennaio 2017, ha introdoƩo i nuovi i Criteri Ambientali Minimi (CAM) per gli arredi per interni

(Allegato 1), per l’edilizia (Allegato 2) e per i prodoƫ tessili (Allegato 3).

In parƟcolare l’Allegato 2 riguarda i requisiƟ minimi da rispeƩare per l’affidamento di servizi di proget-

tazione e lavori per la nuova costruzione, ristruƩurazione e manutenzione di edifici pubblici. Tra i temi

presi in considerazione vi sono l’efficienza energeƟca, il comfort acusƟco e la sostenibilità dei materiali

uƟlizzaƟ.

I CAM sono staƟ introdoƫ per:

 Raggiungere gli obieƫvi previsƟ dalPiano d’azione per la sostenibilità ambientale dei consumi

della pubblica amministrazione

 Promuovere modelli di produzione e consumo sostenibili e di «economia circolare»

Per i CAM edilizia il decreto è stato sosƟtuito dal DM 11 oƩobre 2017, in vigore dal 7 novembre 2017.

In parƟcolare per la categoria merceologica “EDILIZIA” - Affidamento di servizi di progeƩazione e lavori per la

nuova costruzione, ristruƩurazione e manutenzione di edifici pubblici (approvato con DM 11 oƩobre 2017, in

G.U. Serie Generale n. 259 del 6 novembre 2017).

In tale ambito il set dei criteri da rispeƩare sono classificaƟ in due Ɵpologie:

  CAM di BASE, ossia l’insieme di criteri da rispeƩare obbligatoriamente per non essere esclusi

da  una gara.  Il  rispeƩo  di  tali  requisiƟ  permeƩe  di  ridurre  l’impaƩo  ambientale  di  lavori  di  nuova

costruzione,  ristruƩurazione  e  manutenzione  degli  edifici  pubblici,  rispeƩo  alla  praƟca  edilizia

tradizionale.

 CAM PREMIANTI,  ossia quei criteri  capaci  di  garanƟre prestazioni superiori  a quelle  derivanƟ

dalla conformità ai CAM di base e che forniscono più punƟ in fase di aggiudicazione della gara; tali cri-

teri sono aggiunƟ a discrezione delle Stazioni AppaltanƟ.

Un progeƩo di qualità, che rispeƫ i vigenƟ CAM, deve garanƟre risparmio idrico, illuminazione naturale e

approvvigionamento energeƟco da fonƟ rinnovabili; inoltre, deve essere garanƟto l’inserimento naturalisƟco

paesaggisƟco, la sistemazione delle aree verde e il mantenimento della permeabilità dei suoli.

Allo scopo di ridurre l’impiego di risorse non rinnovabili e di aumentare il riciclo dei rifiuƟ, il progeƩo deve

prevedere:

- l’uso di materiali composƟ da materie prime rinnovabili;

- una distanza minima per l’approvvigionamento dei prodoƫ da costruzione;



- il miglioramento delle prestazioni ambientali dell’edificio.

I Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l’edilizia sono ormai i punƟ di riferimento che guidano la pubblica am-

ministrazione nel seƩore delle costruzioni.

Hanno un obieƫvo comune: innovare l’intero seƩore delle opere pubbliche in ambito edile,  dalle nuove

costruzioni alla gesƟone del parco edilizio esistente.

L’approccio comune sul quale si basano quesƟ strumenƟ è la visione globale dell’intero ciclo di vita degli edi-

fici, dalle fasi  di  programmazione, realizzazione, gesƟone, fino alla demolizione dell’opera e passando at-

traverso la valutazione del contenuto di materiali riciclaƟ e riciclabili.

Le Pubbliche Amministrazioni diventano quindi il motore trainante ma anche il banco di prova per una in-

evitabile trasformazione dell’intero seƩore edile. Il cambiamento in aƩo presto coinvolgerà tuƫ i profession-

isƟ  e  richiederà  competenze  sempre  maggiori  per  essere  compeƟƟvi  nel  seƩore.

I CAM sono requisiƟ obbligatori per le gare d’appalto di edifici pubblici che orientano tuƫ i servizi di proget-

tazione, i lavori di nuova costruzione, ristruƩurazione e manutenzione verso un minor impaƩo ambientale e

verso modelli di economia circolare.

I Criteri Ambientali Minimi vengono definiƟ nel Piano d’Azione Nazionale per gli AcquisƟ Verdi o GPP (Green

Public Procurement) per la pubblica amministrazione. Lo scopo di questo strumento è promuovere i sistemi

di produzione e consumo sostenibili previsƟ dalle direƫve europee sull’Economia Circolare.

Il Codice (modificato dal D.lgs n.56/2017) introduce con l’Art. 34L’obbligo da parte della stazione appaltante

di  inserire nella documentazione progeƩuale di gara le specifiche tecniche e le clausole contraƩuali  con-

tenute nei CAM per la nuova costruzione, ristruƩurazione e manutenzione di edifici pubblici.

L’unica eccezione riguarda intervenƟ effeƩuaƟ nelle Zone Territoriali Omogenee «A» e «B» (Decreto Inter-

ministeriale 2/04/1968 n. 1444), per intervenƟ di ristruƩurazione edilizia, comprensiva di demolizione e ri-

costruzione di edifici. In quesƟ casi le stazioni appaltanƟ possono applicare in misura diversa le prescrizioni

riguardanƟ la riduzione del consumo di suolo e mantenimento della permeabilità dei suoli e l’illuminazione

naturale.

Il  DM 11 oƩobre 2017, in oƩemperanza al citato art. 34, definisce nel deƩaglio i CAM relaƟvi al  seƩore

dell’edilizia per l’affidamento di servizi di progeƩazione e lavori per la nuova costruzione, ristruƩurazione e

manutenzione degli  edifici pubblici.  Nel  documento sono inserite indicazioni  di  caraƩere generale per la

stazione appaltante e le specifiche tecniche per i progeƫsƟ.



I Criteri Ambientali Minimi (CAM) sono requisiƟ ambientali definiƟ per le varie fasi del processo di acquisto,

volƟ a individuare la soluzione progeƩuale, il prodoƩo o il servizio migliore soƩo il profilo ambientale lungo il

ciclo di vita, tenuto conto della disponibilità di mercato. I CAM sono quindi delle “indicazioni tecniche” di

natura ambientale, ed eƟco - sociale, collegate alle diverse fasi che caraƩerizzano le procedure d’appalto.

Le indicazioni sono state definite per 11 “categorie merceologiche”, quali:

1 Arredi (mobili per ufficio, arredi scolasƟci, arredi per sale archiviazione e sale leƩura);

2 Edilizia (costruzioni e ristruƩurazioni di edifici con parƟcolare

3 aƩenzione ai materiali da costruzione, costruzione e manutenzione

4 delle strade);

5 GesƟone dei rifiuƟ;

6 Servizi urbani e al territorio (gesƟone del verde pubblico, arredo

7 urbano);

8 Servizi energeƟci (illuminazione, riscaldamento e raffrescamento

9 degli edifici, illuminazione pubblica e segnaleƟca luminosa);

10 EleƩronica (aƩrezzature eleƩriche ed eleƩroniche d'ufficio e

11 relaƟvi materiali di consumo, apparaƟ di telecomunicazione);

12 Prodoƫ tessili e calzature;

13 Cancelleria (carta e materiali di consumo);

14 Ristorazione (servizio mensa e forniture alimenƟ);

15 Servizi di gesƟone degli edifici (servizi di pulizia e materiali per l'igiene);

16 TrasporƟ (mezzi e servizi di trasporto, sistemi di mobilità sostenibile).

I Criteri Ambientali Minimi (CAM) sono staƟ introdoƫ con lo scopo di favorire l'uso e la diffusione di

tecnologie e prodoƫ più sostenibili dal punto di vista ambientale.

Nel  capitolo  specifiche  tecniche  per  l’edificio  per  l’efficienza  energeƟca  in  periodo  invernale  i  CAM

considerano gli indicatori definiƟ nel DM 26 giugno 2015.



Per gli intervenƟ su edifici esistenƟ le prescrizioni riguardano i livelli 2020 con riferimento alle prestazioni

specifiche.

I parametri dei CAM legaƟ al comportamento esƟvo invece sono differenƟ rispeƩo a quelli del DM requisiƟ

minimi. Riguardano la capacità termica areica interna periodica (Cip) o la temperatura operante esƟva (Top).

Tali parametri devono essere valutaƟ in accordo con le norme di riferimento.

Materiali  e  prodoƫ devono  garanƟre  il  raggiungimento  di  determinaƟ  criteri  legaƟ  alla  percentuale  di

riciclato e alla presenza di sostanze pericolose.

In parƟcolare il capitolo 2.4.2.9 riguarda nello specifico i materiali per l’isolamento termico e acusƟco.

Si  soƩolinea che laddove il  materiale uƟlizzato nell’opera  non sia  citato nel  documento dei  CAM non è

soggeƩo a nessuna prescrizione se non quelle generali che riguardano l’intero edificio.

I  CAM  riguardano  l’affidamento  di  tuƫ  i  servizi  di  progeƩazione  e  i  lavori  di  nuova  costruzione,

ristruƩurazione e manutenzione degli edifici pubblici e il loro scopo è indirizzare la Pubblica Amministrazione

verso un uso più razionale dell’energia, riducendo l’impaƩo ambientale.

I CAM considerano l’edificio in una nuova oƫca, vale a dire nel suo intero ciclo di vita: ad esempio i materiali

impiegaƟ vengono valutaƟ dai criteri di scelta in fase di costruzione fino al loro disassemblaggio e riciclo al

termine della vita dell’edificio. Tale procedura è funzionale, infaƫ, a individuare la soluzione progeƩuale, il

prodoƩo o il servizio migliore soƩo il profilo ambientale lungo il ciclo di vita, tenuto conto della disponibilità

di mercato.

La  applicazione  sistemaƟca  ed  omogenea  dei  CAM  consente  di  diffondere  le  tecnologie  ambientali  e  i

prodoƫ ambientalmente preferibili e produce un effeƩo leva sul mercato, inducendo gli operatori economici

meno virtuosi ad adeguarsi alle nuove richieste della pubblica amministrazione.

AƩualmente,  i  CAM in vigore riguardano i  più svariaƟ campi  di  acquisto di  prodoƫ, manufaƫ e servizi:

Arredi, Edilizia, GesƟone dei rifiuƟ, Servizi urbani e al territorio, Servizi energeƟci, EleƩronica, Prodoƫ tessili

e calzature, Cancelleria, Ristorazione, Servizi di gesƟone degli edifici, TrasporƟ.

7.8 CARATTERISTICHE PER STAZIONI APPALTANTI E OPERATORI ECONOMICI

Per quanto concerne gli obblighi delle stazioni appaltanƟ, il decreto 11 gennaio 2017 (Allegato 2) fornisce i

criteri  ambientali  minimi  e  alcune  indicazioni  di  caraƩere  generale,  sull’affidamento  di  servizi  di

progeƩazione e sui lavori per la nuova costruzione, la ristruƩurazione, la manutenzione di edifici. Le stazioni

appaltanƟ  devono  tener  presente  tuƩe  le  specifiche  tecniche  e  le  clausole  contraƩuali  definite  nel

documento per il 100% del valore a base d’asta. Il documento è da tenere in considerazione anche ai fini

della stesura dei documenƟ di gara per l’applicazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa. I CAM

impongono obbligazioni anche agli operatori economici partecipanƟ alle procedure di appalto; in parƟcolare

le imprese devono possedere la registrazione EMAS oppure una cerƟficazione secondo la norma ISO14001 o

secondo norme di gesƟone ambientale europee o internazionali, cerƟficate da organismi di valutazione della

conformità. Ciò è quanto indicato nel D.M. 11 gennaio 2017, nell’allegato 2, paragrafo 2.2.1, in cui definisce i

“criteri ambientali minimi per la nuova costruzione, ristruƩurazione e manutenzione di edifici singoli o in



gruppi”, ed indica l’obbligo della registrazione EMAS o la cerƟficazione di conformità alla ISO 14001 per tuƩe

le imprese edili che intendono concorrere alle gare d appalto concernenƟ gli edifici pubblici (es. OG1). A tal

proposito, l'ANAC, nella DELIBERA N. 1129 del 5 dicembre 2018 ha dichiarato che "è conforme alla normaƟva

di seƩore la previsione del possesso della registrazione EMAS o cerƟficazione equivalente quale requisito

previsto dai CAM, ulteriore all'aƩestazione SOA, per la partecipazione alle procedure di gara per l'esecuzione

di  lavori  su  edifici  pubblici;  il  possesso  della  cerƟficazione  relaƟva al  sistema di  gesƟone  ambientale  è

requisito di capacità tecnica susceƫbile di avvalimento."

7.9 CARATTERISTICHE DEI COMPONENTI EDILIZI

Di seguito si elencano i criteri comuni a tuƫ i componenƟ edilizi (disassemblabilità, materia recuperata o

riciclata, sostanze pericolose) e i criteri specifici per componenƟ edilizi:

 Disassemblabilità.  Almeno  il  50% del  peso dei  componenƟ edilizi  e  degli  elemenƟ prefabbricaƟ,

escludendo gli impianƟ, deve essere soƩoponibile, a fine vita, a demolizione seleƫva ed essere riciclabile o

riuƟlizzabile.Di tale percentuale, almeno il 15% deve essere cosƟtuito da materiali non struƩurali.

Verifica del criterio: il progeƫsta dovrà fornire l’elenco di tuƫ i componenƟ edilizi e dei materiali che

possono essere riciclaƟ o riuƟlizzaƟ, con l’indicazione del relaƟvo peso rispeƩo al peso totale dei

materiali uƟlizzaƟ per l’edificio.

 Materia recuperata o riciclata. Il contenuto di materia recuperata o riciclata nei materiali uƟlizzaƟ

per l’edificio, anche considerando diverse percentuali per ogni materiale, deve essere pari ad almeno il 15%

in peso valutato sul totale di tuƫ i materiali uƟlizzaƟ. Di tale percentuale, almeno il 5% deve essere cosƟtuita

da materiali non struƩurali.

Il suddeƩo requisito può essere derogato quando il componente impiegato rientri contemporaneamente nei

due casi soƩo riportaƟ: o abbia una specifica funzione di protezione dell’edificio da agenƟ esterni quali ad

esempio acque meteoriche (p. es membrane per impermeabilizzazione); o sussistano specifici obblighi  di

legge a garanzie minime di durabilità legate alla suddeƩa funzione.

Verifica del criterio: il progeƫsta deve fornire l’elenco dei materiali cosƟtuiƟ, anche parzialmente, da

materie  recuperate  o  riciclate  ed  il  loro  peso  rispeƩo  al  peso  totale  dei  materiali  uƟlizzaƟ  per

l’edificio.  La  percentuale  di  materia  riciclata  deve  essere  dimostrata  tramite  una  delle  seguenƟ

opzioni: o una dichiarazione ambientale di ProdoƩo di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN

15804  e  alla  norma  ISO  14025;  o  una  cerƟficazione  di  prodoƩo  rilasciata  da  un  organismo  di

valutazione della conformità che aƩesƟ il contenuto di riciclato aƩraverso l’esplicitazione del bilancio

di massa; o una cerƟficazione di prodoƩo rilasciata da un organismo di valutazione della conformità

che aƩesƟ il contenuto di riciclato aƩraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella

verifica di una dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021.

Qualora  l’azienda  produƩrice  non  fosse  in  possesso  delle  cerƟficazioni  richiamate  ai  punƟ

precedenƟ, è ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione,

in conformità alla ISO/IEC 17020:2012, che aƩesƟ il contenuto di materia recuperata o riciclata nel



prodoƩo. In questo caso è necessario procedere ad un’aƫvità ispeƫva durante l’esecuzione delle

opere. Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione

dei lavori, nelle modalità indicate nel relaƟvo capitolato.

 Sostanze  pericolose.  Nei  componenƟ,  parƟ  o  materiali  usaƟ  non  devono  essere  aggiunƟ

intenzionalmente:

 addiƟvi a base di cadmio, piombo, cromo VI, mercurio, arsenico e selenio in concentrazione

superiore allo 0.010% in peso.

 sostanze idenƟficate come «estremamente preoccupanƟ» (SVHCs)  ai  sensi  dell’art.59 del

Regolamento (CE) n. 1907/2006 a una concentrazione maggiore dello 0,10% peso/peso.

 sostanze  o  miscele  classificate  o  classificabili  con  le  seguenƟ  indicazioni  di  pericolo:

cancerogene, mutagene o tossiche e pericolose per l’ambiente acquaƟco:

 come cancerogene, mutagene o tossiche per la riproduzione di categoria 1A, 1B o 2

(H340,  H350,  H350i,  H360,  H360F,  H360D,  H360FD,  H360Fd,  H360Df,  H341,  H351,

H361f, H361d, H361fd, H362);

 per la  tossicità acuta per via orale,  dermica,  per inalazione,  in categoria 1, 2 o 3

(H300, H301, H310, H311, H330, H331);

 come pericolose per l’ambiente acquaƟco di categoria 1,2 (H400, H410, H411);

 come avenƟ tossicità specifica per organi bersaglio di categoria 1 e 2 (H370, H371,

H372, H373).

Verifica del criterio: per quanto riguarda la verifica del punto 1, l’appaltatore deve presentare dei

rapporƟ di prova rilasciaƟ da organismi di valutazione della conformità. Per la verifica dei punƟ 2 e 3

l’appaltatore deve presentare una dichiarazione del legale rappresentante da cui risulƟ il rispeƩo

degli stessi. Tale dichiarazione dovrà includere una relazione redaƩa in base alle Schede di Sicurezza

messe  a  disposizione  dai  produƩori.  Qualora  l’azienda  produƩrice  non  fosse  in  possesso  delle

cerƟficazioni  richiamate  ai  punƟ  precedenƟ,  è  ammesso  presentare  un  rapporto  di  ispezione

rilasciato  da  un  organismo  di  ispezione,  in  conformità  alla  ISO/IEC  17020:2012,  che  aƩesƟ  il

contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodoƩo. In questo caso è necessario procedere ad

un’aƫvità ispeƫva durante l’esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà essere presentata

alla  stazione  appaltante  in  fase  di  esecuzione  dei  lavori,  nelle  modalità  indicate  nel  relaƟvo

capitolato.

7.10 ASPETTI ILLUMINOTECNICI

Per quanto agli aspeƫ illuminotecnici, All’interno del Decreto del Ministero dell’Ambiente dell’11 oƩobre

2017,  il paragrafo 2.4.2.12 affronta il tema degli impianƟ di illuminazione per interni ed esterni nei luoghi

pubblici, stabilendo che debbano essere a basso consumo energeƟco ed efficienƟ. L’efficienza luminosa di

ogni  lampada deve essere almeno pari a 80 lm/W, con una resa cromaƟca uguale o superiore a 90 (80

all’esterno). Inoltre, ogni apparecchio luminoso deve poter essere smontato e scomposto, per garanƟre un



correƩo smalƟmento a fine vita.

Oltre a ciò, si aggiunge la necessità di installare sistemi domoƟci per il controllo dell’illuminazione, al fine di

ridurre i consumi. BasƟ pensare all’uƟlità dei sensori di presenza in un contesto in cui gli utenƟ che uƟlizzano

gli spazi sono molƟ e ad orari e giorni differenƟ.

In generale, poi, per favorire il risparmio energeƟco nelle scuole vale quanto si può affermare per qualsiasi

Ɵpo di  edificio:  l’obieƫvo è assicurare le  migliori  condizioni  luminose,  massimizzando il  ricorso alla  luce

naturale  e  ricorrendo  alla  luce  arƟficiale  come  fosse  un  sistema  integraƟvo  secondario.  Un  discorso

parƟcolarmente importante nelle scuole in cui la maggior parte delle aƫvità viene svolta durante le ore

diurne.

Come anƟcipato, ci sono alcuni importanƟ parametri che dovranno guidare il progeƫsta nella redazione del

progeƩo illuminotecnico nelle scuole.

Uno  dei  primi  da  considerare  è  la  valutazione  del  daylighƟng,  ossia  della  presenza  di  luce  naturale

nell’ambiente.

Tramite differenƟ indicatori (come il FaƩore di Luce Diurna FLDm o il Daylight autonomy DA) è possibile

quanƟficare la quanƟtà di luce disponibile e regolare di conseguenza il progeƩo di quella arƟficiale. La luce

naturale  è  una  risorsa  preziosa,  ma  è  fondamentale  limitare  fenomeni  spiacevoli  come  la  riflessione  e

l’abbagliamento.

Proprio l’abbagliamento è un altro aspeƩo parƟcolarmente importante, in quanto si manifesta nel caso di

livelli eccessivi di luminanza e provoca disagio nell’utente e una riduzione della prestazione visiva. Questo

fenomeno viene mantenuto soƩo controllo mediante l’uƟlizzo del parametro UGR (UnifiedGlare RaƟng).

L’indice di resa cromaƟca, invece, è uƟle per misurare quanto una luce arƟficiale permeƩa di percepire in

modo naturale i colori degli oggeƫ presenƟ nell’ambiente. Il parametro viene espresso in percentuale e più

elevato è, maggiore è la qualità della resa cromaƟca.

L’illuminamento medio, infine, indica il rapporto tra il flusso luminoso e la superficie su cui incide e viene

espresso  in  lux,  che  in  parole  povere  indica  la  “quanƟtà  di  luce”.  Per  essere  calcolato  è  necessario

principalmente conoscere le  caraƩerisƟche del  locale (dimensioni  e forma) e degli  apparecchi illuminanƟ

presenƟ.

Insieme a questo parametro,  si  combina quello  dell’uniformità dell’illuminamento,  che misura all’interno

dello stesso ambiente la differenza tra l’illuminamento massimo e quello minimo. Maggiore è l’uniformità

(differenza minore tra massimo e minimo), migliori sono le condizioni di illuminazione.

7.11 INDIVIDUAZIONE OVE POSSIBILE DI LOTTI FUNZIONALI E/O LOTTI PRESTAZIONALI

In ragione degli intervenƟ che prevedono un insieme sistemaƟco di lavorazioni anche indipendenƟ ancorchè

funzionali tra loro, si riƟene possibile definire l’appalto in più loƫ funzionali.

Ai sensi dell'art. 51 del Codice, pertanto,  l’appalto potrà essere suddiviso in loƫ.

In ogni caso l'intervento in quesƟone raggiungerà la propria funzionalità unicamente al completamento di



tuƩe le lavorazioni previste.

8. QUADRO ECONOMICO DI SPESA

Rientrano tra le somme a disposizione della Stazione appaltante gli imporƟ per le spese tecniche nonché le somme

degli incenƟvi per funzioni tecniche (ex art.113 c.2 D.Lgs. 50/2016) nella misura max del 2% dell’importo lavori,

l’IVA sui lavori, gli oneri di conferimento a discarica, gli eventuali allacciamenƟ pubblici, le spese per pubblicazioni

di gara e pubblicità, le somme per imprevisƟ e i lavori in economia, l’IVA e ogni altra imposta correlata a ciascuna

voce.

In fase di redazione del livello di progeƩazione definiƟvo, il  Quadro Economico dovrà essere elaborato secondo

quanto  previsto  dall’art.  n.  16,  comma  1,  del  D.P.R.  n.  207/2010  e  dovrà  essere  oggeƩo  di  progressivo

approfondimento in rapporto al successivo livello di progeƩazione.

Si riporta di seguito lo schema semplificaƟvo del quadro economico, tenendo conto dei daƟ:

- Importo max opere nuova costruzione  = mc 20568 x €/mc 463,26=  €    9.528.331,00

- 1.3.1  -   Demolizioni  fabbricati  = mc  20.568* €/mc 15,35=    €      315.718,80

- 1.2.5.1 - Trasporti a rifiuto          =  mc 20.568*1,20x 20Km €/mc 0,55 =                €      271.497,60

- opere ingegneria naturalistica   = mq 26.600 * €/mq 100=                                        €   2.666.000,00

                                                                                  sommano =             €   12.781.547,40



QUADRO ECONOMICO

A
Importo a base di gara

1

 € 12.781.547,40 

2 Progettazione ESECUTIVA e CSP compreso spese (escluso IVA e oneri contributivi)
 € 346.258,05 

Totale parziale quadro A  € 13.127.805,45 

B
SOMME a DISPOSIZIONE

B.1
Spese tecniche

Programmazione, Progettazione, D.LL., Collaudi  (escluso IVA e oneri)

1

 € 857.970,88 

2 Competenze geologo PD  (escluso IVA e oneri contributivi)  € 47.588,70 

3 DL, ufficio DL, misure e contabilità, CSE  € 828.600,35 

4

 € 374.431,80 

5 Collaudo statico, impiantistico, energetico e tecnico amministrativo 
 € 181.717,93 

6

 € 65.509,98 

Servizi a supporto della progettazione:

7 Rilievi topografici aree (Iva inclusa)  € 32.019,80 

8 Indagini geologiche (Iva inclusa)  € 12.200,00 

9 Indagini archeologica (Iva inclusa)  € 14.649,35 

10 Rilievi e indagini strutturali sugli immobili (Iva inclusa)  € 36.600,00 

Totale spese Tecniche B.1  € 2.451.288,79 

B.2
Imprevisti, accantonamenti, spese generali

1 Imprevisti 5% (IVA compresa)  € 703.497,62 

2 Accantonamenti  2%  (ex art. 106, c. 1 lett.a, Dlgs 50/2016 e ss.mm.ii.) (IVA compresa)
 € 311.869,76 

3 Allacciamento pubblici servizi  € 10.000,00 

4 Incentivo funzioni tecniche interne  2 %  (ex art.113, c. 4 Dlgs 50/2016 e ss.mm.ii.)
 € 262.556,11 

5
 € 80.079,61 

Importo Lavori: OG1 – (E13) Edilizia € 5.517.571,31 - OS 21 - (S03) Opere strutturali e 
geotecniche € 3.678.380,87 - OG 11 (IA 03) Impianti  € 919.595,22 (escluso IVA) - 
OG13 (P01) Opere ingegneria naturalistica € 2.666.000

Progettazione DEFINITIVA comprensiva elaborati a completamento FTE e 
CSP e relazione archeologica (escluso IVA e oneri)

Supporto tecnico al RUP per supervisione, coordinamento della PFTE , PD e PE; 
verifica e validazione del P.D. e P.E. ; supervisione e coordinamento della D.L. e CSE.

Nuovo personale a tempo determinato, in applicazione dell’articolo 1, comma 1, del 
decreto-legge n.80/2021 per attività di supporto operativo al progetto ed attività 
essenziali per la sua attuazione ( 4% = 511.261,89 e < 1.500.000)

Compenso per il collegio consultivo tecnico+IVA (0,5 % del valore appalto) (ex art. 6, 
c. 7, L.120/2020 e ss.mm.ii.)



6 Avvio attività del terzo settore per servizi di interesse pubblico  (<=0,1 di TOT*)
 € 630.337,76 

7 Oneri di conferimento discarica (IVA inclusa)  € 250.929,60 

8 Spese per commissioni giudicatrici (Iva ed oneri inclusi)  € 311.869,76 

9 Spese per pubblicità, bolli, notifiche (ANAC)  € 10.000,00 

10 Spese per acquisizione immobili (IVA inclusa)

11 Espropri

Totale Imprevisti, accantonamenti, spese generali  € 2.571.140,22 

B.3
IVA/oneri

1 IVA sui lavori € 2.811.940,43

2 IVA su spese tecniche e contributi prev. € 603.742,00

3 Contributi previdenziali su competenze professionali (4%) € 106.762,34

4 Contributi previdenziali su competenze geologo (2%) € 951,77

Totale IVA e oneri € 3.523.396,55

8.545.825,55 € 

TOTALE GENERALE PROGETTO  € 21.673.631,00 

 

Totale SOMME A DISPOSIZIONE – QUADRO B



9. CRONOPROGRAMMA PRESUNTIVO DI ATTUAZIONE

Per l’attuazione degli interventi si possono indicativamente ipotizzare le seguenti tempistiche di realizzazione:

Fase Procedurale GIORNI

Determina a Contrarre - Gara progeƩazione PD 10

Pubblicazione procedura gara OEPV progeƩazione PD 30

Espletamento gara 30

Proposta di aggiudicazione – avvio verifiche aggiudicazione 15

ProgeƩazione definiƟva (consegna servizi di progeƩazione soƩo riserva) 90

Conferenza Speciale dei servizi su PD 30

I fase Verifica progeƩo definiƟvo a seguito acquisizione pareri (art. 26 D.Lgs. 50/2016) 30

Validazione e approvazione progeƩo definiƟvo da porre a base di gara per appalto
integrato

15

Determina a Contrarre - Gara progeƩazione ed esecuzione Lavori  (appalto integrato) 10

Pubblicazione procedura gara OEPV progeƩazione esecuƟva ed esecuzione dei lavori 30

Espletamento gara d’appalto con valutazione del progeƩo esecuƟvo 30

Proposta di aggiudicazione – avvio verifiche aggiudicazione 15

Consegna servizi di progeƩazione soƩo riserva 5

ProgeƩazione esecuƟva 60

Conferenza Speciale dei servizi su PE 40

Verifica PE (art. 26 D.Lgs. 50/2016) 20

Validazione e approvazione progeƩo esecuƟvo 10

Stand sƟll 35

SƟpula ContraƩo d'Appalto Lavori (a parƟre dall’efficacia aggiudicazione) 30

Esecuzione lavori 745

Collaudo Opera 120

Chiusura rendicontazione 30

Sommano 1430

Messina, 18/04/2023
Il Responsabile Unico del Procedimento

Ing. Rosario BONANNO


